puo a Courtray, cha 
vole, 


* più opportuna per 
> la sua pori. 

È-1 Daino, il primo 
na egli comineià 


dichiart 
ler Bruxel 
faceva ti 


batterie; 
vartray 


sua com- 


no 0 l'al 


KAKA 


I LOMBARDIA 


uni finissimi 


ima quali 


PER TAVOLA 
<a)- 
riva freschissim 


a domici 
ni supa- 
gramma. 


«il 


smo 


Politica e fucili 


Non si sa come andrà a finire la discus- 
sione militare in corso alla Camera. Nonlo 
sanno, s'intende, i giornalisti come noi e i 
giornali come il nostro; ma altri vi sono i 
quali preannunziano sicura la caduta del- 
l'on. Mocenni e aprono con la sua altre suc- 
cessioni, allargando, come si suol dire, la 
breccia dalla quale finalmente sta per pene- 
trare nel ministero il baco della crisi. 

I lettori sanno già di chesi tratta; cosic- 
chè non crediamo necessario tornare sulle 
questioni agitate in questo momento a Mou» 
tecitorio. 

In apparenza sembra non trattarsi d'al- 
tro che di patriotiche angoscie per lo spet- 
tro regionale agitato contro gli ultimi me- 
todi adottati per il reclutamento dell'eser- 
cito: in sostanza, e fatta anche alle coscien- 
ze timorate e alle conviuzioni sincere tutta 
la parte possibile, l'incentivo al movimen- 
to d'opposizione subisce la solita molla: 
quella degli interessi locali. 

Non si può toccare al soueta senetornn 
di un organismo qualesi sia, dovunque fun- 
zioni; come non è lecito modific 0 leva- 
re di mezzo qualunque delle più venerabili 
attestazioni del passato; il solo pensarlo, il 

O appena basta a produrre uu movi- 
ento insurrezionale. 

La storia di tutte, o quasi tutte, le no- 

crisi non è storia d'imposte non vota- 
sì bene di economie non volute. 

von. Crispi lasciò il 31 gennaio 1801 il 

» in apparenza per una questione di 
tti, nella sostanza perchè arvischiò di 
re mano alla riduzione delle prefetture. 
lion. di Rudini cadde il 5 maggio del 
seguente per un cumulo di errori, 
euo vero che l'ou. Colonibo gl 
propesto una riduzione delle spese 1 
« che egli sapendo come la Camera non l'a 
vrebbe consentita, si separò «dal ministro 
delle finanze e preferi d'andare a Monteci- 
torio senza sostituirne la compagnia. Più, 
presentatosi alla Camera, domando, per lè 
tiforme organiche una specie di pieni pote- 
ri, e la Camera, senza neppure entrare nel- 
l'esame della proposta, lo mandò via. 

Il sostrato animatore di tiftta la. nostra 
politica è sempre lo stesso: il rigore nelle 
spese, il principio assoluto delle economie. 
Chi non vuole le economie ? Chi non le pro- 
pugua ? Chi non le domanda al candidato? 
Ch non le promette all’elettore? Chi non 
le iscrive nel suo programma? Poi viene 
una legge e propone di ridurre i collegi 
militarì è le fabbriche d'armi, e allora a- 
priti terra 

L'Italia cade in istato d'imminente peri- 
colo perchè un reggimento è reclutato in una 
guisa piuttostochè in un'altra. Ma è proprio 
il reclutamento che preocenpa? O non pint- 
tosto sono i fucili che fanno tutto loro e 
si servono di altri nomi per raggiungere lo 
scopo ? 

Questo è evidente : economie mai, mai, 
poi mai; specie se è il Parlamento chiama* 
îto a farle, se per farle si deve discutere. In 
massima le vogliono tutti le economie a 
Montecitorio ; il giorno le dimenticano; la 
sera, se possono, danno contro di esse pal- 
la nera. Sia grande o piccola la questione, 

pre che si tratti di recidere uu ramo i- 
nutile, un duplicato dell'albero dello Stato, 
l'insurrezione si determina ; e intanto l’al- 
bero cresce e copre e opprime tutti. 

Così le economie non si fanno; e se le spe- 
se non anmentano, è per puro caso; perchè 
i Saracco e i Sonnino stanno come cani di 
presa a guardia del bilancio. Ma se las 
sero un po' di largo! 


_ Politica e Diplomazia 


inopoli. 5 - E' morto Aarifi 
Pascià, ministro senza. portafoglio e già Amba- 
sciatore ottomano a Vienù 
(S) Costantinopoli, 6 — Si conferma la 
Kostkatan Kostaki Antopulo Pascià 
‘è ottomano a Lo 
Imenos-Ayres — Seconlo il Diario, il ( 
siglio dei ministri avrebbe rifiutato di sotto 
rbitrato Je due questioni di Amapa e di 
d, interessanti la prima la Francia, la se- 


Si dica 

che Zia pasci, attnale ambasciatore a Parigi, 

à a Berlino e sarà sostitoito a Parigi da 

bey, capo servizio al ministero deg i. 

(N) Parigi, 6,0re 15— Il granduca e la gran- 

duchessa Pietro di Russia sono arrivati a Heau- 
lieu per passarvi la st 


(N) Londra, 6, ore 14 — Il duca di Sasso= 
nix Coburgo Gotha ripartirà il giorno 11 per Ja 
Germania 


Pel Catasto. 


i mattina riunitasi la Commissione parla 
mentare pel Catasto, l'on. Luzzatti sostenne che 
non bisognava contentarsi delle vaghe dichiara- 
zioni del governo‘ma si doveva richiedere che sia- 
no mantenuti i patti contrattuali, pur dimostran- 
do il desiderio di accogliere le proposte del mi 
nistero in quanto non lederanno gli interessi del- 
le provincie, e risponderanno a concetti di equità 

La Commissione approvò questo concetto dan- 
do mandato di fiducia all'on. Luzzatti. 
Alle 11 intervennero in seno alla Commissione 
ispi, Boselli e Sonnino. 


an accordo completo. 

Invitò l'on. Luzzatti a formulare un emenda- 
mento che il governo esaminerà colla massima 
equità. 4 

L'on. Luzzati notò che questo concetto inver- 
tirsbbe le parti, avendo la Commissione il mau- 
dato di studiare e suettando al Governo il com- 
pito di proporre. a 

L'on. Sonnino esortò la Commissione ad accet- 
tare la proposta del presidente del Consiglio per 
evitare perdita di tempo nelfarele controproposte. 

Stabilito così l'accordo l'on, Luzzatti domandò: 

— La continuazione del catasto estimativo in 

Ile provincie che ne chiesero l’acceleramento; 

— La restituzione delle s6mme anticipate ; 

Lo stanziamento di una somma per il pro- 
seguimento dei lavori. E: 

Gili on, Crispi e Sonnino accettarono in massi- 
ma le proposte. 

L'on) Luzzati domandò pure che, durante lo 


| tenze vogliono abbondare in long 


Studio e la discussione del nuovo progetto, la 
legge 1° marzo 1886 non cessi dai suoi effetti, @ 
che non siano sospesi i lavori. 

L'on. Boselli acconsenti alla domanda e l'on. 
Luzzati ne prese atto. 

Ritiratisi i ministri la Commissione espresse la 
sua soddisfazione per l'opera dell'on. Luzzati, 
incaricandolo di formulare proposte concrete da 
mandarsi ai ministri interessati. 


————_ÒpÌ 
Le finanze dell’Austria-Ungheria 


(8) Vienna, è. — [ giornali esprimono la mag- 
giore soddisfazione per la Relazione finanziaria 
oggi pubblicata e dalla quale risulta che il bi- 
lancio del 1894 presenta un avanzo attivo di 20 
milioni di fiorini, risultato che è il più favore- 
vole che abbia avuto l'Austria. 

La riserva del Tesoro, alla fine del 1894, mal- 
grado l’impiego di 24 milioni di 
golarizzazione’ della valuta, ascendeva a fiorini 
211.400,90, mentre la riserva indispensabile per 
le spesa dell'esercizio era prevista in 160,000,000, 

Il Governo dispone quindi di una riserva libe- 
he supera 50,000,000 di fiorini. 

I istira dei prodotti delle imposte ri- 
mento netto delle entrate di 13 mi- 
ini nei primi nove mesi 

conîronto del periodo corrispondente del 1894. 
Inoltre il debito fluttuante è stato diminuito di 
43 milioni di fiorini senza alcon prestito nè al- 
nuova tassa, 


=—_rr 


II Sultano e le potenze 


Pabli: l'altro giorno 
geblatt di 
ne 
Francia è Russia, diceva quel dispaccio, 
> assicurato il Sultano di star tranquillo per 
pero e contro qualunque mezzo 


notizia che il 7a- 
rlino aveva ricevute da Roma sulla 


e possano irrita- 
re, più che calmare la popolazione turca di Co- 
stantinopoli, il Sultano avrebbe, insistendo la 
potenze, finito per consent 

» La situazione nell'Armeni 
e rassienrante, 
Ecco tre punti questi, che meritano di essere 


commentati. E cominciamo dall'ultimo, 


Che dall'Asia Minore în questi ultimi giorni 
non siano giunte notizie di nuovi torbidi, è fuvri 
di dubbio ; è questo prova come al governo tar- 
co, quando volesse agire sul serio, non dovrebbe 
riuscir difticile di ristabilire l'ordine e la calma 
nelle popolazioni. 


è ora calma 


Per l'affare degli stazionari mentre si era ac- 
cenvato ad un temperamento preso d'accordo dal- 
le potenze, di lasciare cioè al prudente criterio 
degli ambasciatori di chiamarli, anche senza fir 
mani, ove Îl caso lo richiedesse, ora è accertato 
che le potenze sono risolute a volerli. Ora se il 
Sultano è disposto a cedere di fronte all'insisten- 
za, non si capisce perchè non abbia ceduto di 
fronte alla richiesta. 


In quanto poi alle assicurazioni che Russia 0 
Francia avrebbero date al Sultano è assurdo, 
perchè si risolve in una taccia di malafede a 
quei due governi, attribuendo ad essi di far per 
conto proprio dei passi verso il Sultano, mentre 
hanno assunto impegno di procedere per qualun- 
que atto, in pieno accordo colle altre potenze. 

Che si cerchi, col divulgare siffatte notizie, di 
suscitare delle diffidenze tra i Gabinetti, lo si ca- 
pisce lontano un miglio, ma è anche vero che se 
questi mezzi potevano servire alla diplom 
turca 30 anni fa, oggi sono diventati puerili, 

i do noi, è che l'accordo fra le 
potenze, sincero e leale in quanto riflette Ja ne- 
cessità di ristabilire l'ordine e rendere impossi- 
bili nuovi eccidi, diventa piuttosto blando, quan- 
do si tratta di ricorrere a mezzi coercitivi. 

Nen si concepisce» infatti, come il Sultano at- 
tuale, per animo non certo superiore ai suoi pre- 
decessori. potrebbe nicchiare e tirarla in lungo, 
pur abbondando in ampie dichiarazioni, quando 
l’azione delle sei potenze tusse davvero concor- 
demente energica. 
in un solo modo e cioè che le po- 
imità verso il 
Sultano, ma non è raro il caso in cui la longa- 
nimità peggiori le si ni, anzichè migliorarle. 


Si capis 


La notte scorsa è arrivata questa comunicazio- 
ne telegrafica : 

(5) Parigi, 6 — I giornali annunziano officio- 
simente essere del tutto infondata Ja voce corsa 
che la Russia e la Francia si ritirerebbero dal 
concerto delle potenze a Costantinopoli. 


Sulla frontiera dei V 


(Servizio speciale dl Pop, Rom). 


Parigi, 6, ore 14.45 — Il ministro della guer- 
ra, Cavaignac, sta per cominciare una lunga i- 
spezione militare della frontiera dei Voagi. 


Il processo per le ferrovie del Sud. 


(Servizio speciale del Pop. Rom). 


Parigi, 6, ove 15.27 -- Il processo per core 
ruzioni nelle concessioni delle ferrovie del Sud, 

rolge rapidamente. 

ll giudice istruttore Rampier ha già terminato 
la veritica dei decumenti. 

Egli incaricò il perito Flory, già noto nei pre- 
cedenti processi della stessa natura, di dirigergli 
‘un rapporto minuzioso sui libri e sulle carte con- 
tabili. 
———__—__uuj 


Notizie delle campagne 


Ecco le notizie agrarie della terza decade di 
novembre; 

Dovanque lo stato delle campagne è buono, I 
seminati sono rigogliosi. 

Mentre nel Piemonte, nella Lombardia e  nel- 
l'Emilia si sono interrotti i lavori campestri,cau- 
sa l'abbondante neve caduta, nelle altre parti si 
continuano alacremente. 

Il freddo precoce, se in alcuni luoghi ha reca- 
to qualche danno agli ortaggi ed ai pascoli, è 
stato poi assai utile al grano. 

Nella Liguria ed in Toscana la burrasca di 
vento del 24 scorso produsse molti danni alla 
campagna, specie agli uliveti. 

Nella Bassa Italia la pioggia fu utilissima alla 
campagna, ma nou sufficiente. 

La produzione delle castagne nel Regno nel 
corrente anno, fu di circa quintali 2,150,000, su- 
periore cioè di quintali 200,000 a quella del 1894, 


1 1895 in È 


Questione d'Oriente 


La verità sulle parole dette da Ritchie. 


La sera del 3 corrente parlò a Croydon, vicina 
Londra, il signor Ritchie, membro del gabinetto 
inglese, e in esso presidente del Board of Trade, 
e perciò ministro del commercio è non dei lavori 
pubblici come, per errore, fa annunziato, 

Stando al telegrafo, il signor Ritchie aveva detto 
essere prossima una soluzione soddisfacerte della 
questione d'Oriente, L'annunzio stupefacente, dato 
da un collega di lord Salisbury, ci destò la curio- 
sità di cercare nei giornali inglesi, giunti ieri, il 
testo per questa parto del discorso delle parole del 
signor Ritchie, Ora îl ministro disso così : 

orse poche volte le responsabilità che incom- 
bono sul governo di Sua Maestà furono più gran- 
di di quanto lo sieno nel momento attuale, Le gran 
di questioni di politica estera ora aperte sono fra 
le più importanti e difficili che un Governo abbia 
mai avato da affrontare: ma tutte le potenze so- 
no determinate di non risparmiare alcuno sforzo 
da parts loro onde promuovere nell'impero tarco 
un governo migliore di quello che attualment 
siste, ed è mia convinzione personale che la solu- 
zione di questo problema sarà tale da ricevere la 
approvazione di tutti gli uomini di spirito mode 
rato. , 

E così dicendo, parlò da uomo di governo e non 
per dare anmeri al lotto, come avrebbe fatto an- 
nanziando a giorno fisso, quasi per l'estrazione del 
sali la soluzione soddisfacente delia questione 
d'Oriente. 

Questa soluzione il ministro ingles: ha bene ad: 
ditato, parlando della nec di promuovere nel 
l'impero turco un governo migliore di quello che 
vi esiste; ciò che è possibile ottenere solo allora 

e potenze rinsaldino îl loro accordo è lo man- 
gano intatto così nello spirito come nei parti- 
colari, senza iti, senza gelosie, unicamente 
per il trionto del principio di tolleranza religiosa, 
il solo che temperi gli angoli e le differenze tra 
nomini e vomini e conduca alla possibilità che con- 
vivano insieme e siano buoni vicini popoli di rax- 

za diversa tra loro. 

Notizie di fonte inglese. 


Londra, 6 (11,10) — Lo Standard ha da A- 
tene che le notizie di Candia continuano ad es- 
sere allarmanti. Il Governo tenta calmare l'agi- 
tazione. 

Il Daily News ha da Costantinopoli cha di fron- 
te alla fermezza delle potenze, sì considera certo 
che il Saltano accorderà il Firmano chiestogli per 
l'invio dei secondi stazionari nelle acque di Co- 
stantipopoli. € 

La mano sul quattrini. 


(Servizio spiato del Pop. Tron). 

Costantinopoli, 6. — Fu telegrafato dalla 
Porta ai Vali delle provincie, ove non si sono ve- 
rificati torbidi, di sospendere i pagamenti e di te- 
nere in cassa tutto il denaro disponibile. 


Notizie di fonte francese, 
(Servizio speciale det Pep. Rom. 

'arigi, 6, ore 14,45. — Secondo il Figaro, il 
Sultano chiederà alle potenze di garantire il pre- 
stito di on milione di lire sterline, di cni ha bi- 
sogno la T'archia per uscire dalle difficoltà finan- 
ziarie più argenti. 

Il Matin è in attesa di un gran colpo dalle squa- 
dre, se la Porta si ostinerà a non concedere i se- 
condi stazionari. 

Il New-Fork Herald (edizione di Parigi di sta 
mane) rende conto dell'attitndine della Russia 
nella questione d'Oriente e dice che lo Czar è as- 
solutamente deciso a impedire qualunque tentati» 
vo di smembramento della Turchia. 


Ciò che succede a Costantinopoli. 


(S) Costantinopoli, 6 — Said Pascià è an- 
cora all'Ambasciata inglese. Gli sforzi dei dele- 
gati del Sultano per persuaderlo a tornare al sto 
domicilio, dicendogli non aver egli nulla da te- 
mere. sono finora falliti. I motivi che hannospin- 
to Said Pascià a rifagiarsi all'Ambasciata ingle- 
se, sono quelli stessi che spingevano Kiamil Pa- 
scià a rifiutarsi a lasciare Costantinopoli, cioè i 
timori per la propria sicurezza. 

Le voci di dissidii fra gli ambasciatori, relati. 
vamente alla questione degli stazionari, sono tal- 
se. La Porta non ha finora risposto negativamen- 
te alla domanda degli ambasciatori in proposito; 
essa ha soltanto fatto dei tentativi per ottenere 
che gli ambasciatori recedano dalla loro domanda, 

Gli anibasciatori dal canto loro non fecero al- 
cun nuovo passo presso la Porta sulla questione 
degli stazionari, perchè l'ambasciatore irance: 
Cambon, è ancora senza istrazioni e l'ambascia- 
tore russo, Nelidow, è indisposto e perchè le at- 
tuali condizioni degli abitanti mussulmani di Co- 
stantinopoli non sono inquietanti. 

Oggi vi è una riunione degli ambasciatori per 
trattare la questione dei secondi stazionari. 

Sî erede che la Porta non insiaterà ulteriormen- 
te nelle sue obiezioni sulla questione degli sta- 
zionari. 

Un mutamento di Ministri è considerato coma 
tutt'altro che impossibile. 

Il Sultano reclama Said Pascià. 
(Servizio speciale del Pop. Tom. 

Berlino, 6, oro 17,21. — 'l'elegrafano da Co- 
stantinopoli che il primo segretario del Sultano 
si è recato oggi all'Ambasciata inglese per recla- 
mare la consegna di Said Pascià, ma l'ambascia- 
tore, sir. Ph. Currie, glie la negò, 

Secondo una versione, Said-pasci si è rifagiato 
all'Ambasciata inglese, perchè possiede le prove 
del complotto contro Kiamil-pascià suo successore. 


La corazzata tedesca ‘ Hagen ,, 
(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Rerlino, 16, ore 18.21 — La corazzata Ha- 
gen che doveva partire da Kiel per l'Oriente ha 
aggiornato la partenza, 

Gli armeni non disarmano - Fughe. 

(8) Costantinopoli, 6 — Gli armeni di Zei- 
tun, insorti per la propria difesa, rifiutano di de- 

orre le armi © di liberare i loro ostaggi turchi, 

inchè non ottengano serie guarentigie di salvezza, 

Marad Effendi, delegato ottomano al Consiglio 
del Debito pubblico, avendo proposto al Sultano 
un piano di discentramento, che non fa gradito, 
è fuggito, 

Ismet Pascià, Djemil Pascià, generale di divi- 
sione, e parecchi allievi della Scuola militare, s0- 
no pure fuggiti. 

Il “ memorandum ,, per la strage di Erzerum. 

(8) Costantinopoli, 6 — I Consoli d'Italia, 
Inghilterra, Francia e Russia ad Erzerum hanno 
firmato un memorandum sulla strage del 30 otto- 
bre, constatanto che la strage stessa non fa pro- 
vocata dagli armeni. 

Il memorandum fa presentato al Governo ot- 
tomano, 

Non sì hanno notizie dall'interno dell'Armenia 
dopo il 26 novembre, le comunicazioni essendo 
interrotte dalla neve. 


det Pop. Rom). 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 6 dicembre, — Presidonza Villa. 

Seduta, come quella di ieri, molto calma. Pochi de- 
putati. Al banco dei ministri, gli on. Mocenti, Baecel- 
li © il sottosegretario on. Galli. 

Il PRESIDENTE comunica che il Guardasigilli ha 
ritirato la domanda a procedere contro l'on. Federico 
Colajanni, presentata per errore di nome, 

Prima delle interrogazioni l'on. GIULIANI lamen- 
ta, che, contro le norme del regolamento, si dia ad 
esso troppa larghezza. 

PRESIDENTE, riconusce opportuna questa osser 
vazione © perciò proga gli interroganti ad esser brevi. 


1 fatti di Ostuni 


TRINCHERA accenna ai fatti avvenuti in Ostuni 
(Terra di Otranto), ove, in seguito ad un aumento nel 
dazio consumo, avvennero disordini gravi, vi furono 
arresti ed è aperto un processo. 

GALLI. Il Governo non ha alcuna responsabilità in 
quei fatti, perchè i dazi sono comunali. Ayvenuti i 
tumulti fa subito ordinata un'inchiesta e i rivoltosi 
sono sotto processo. 

TRINCHERA credo che i fatti, come si sono 
svolti, non siano precisamente noti al ministero, il 

nale non ha certo alcuna responsabilità. Ostuni è 
una delle città più patriottiche del mezzogiorno e 
fu una delle prime a rivoltarsi ai Borboni. 

I tumolti avvennero perchè la Giunta aggravò, 
senza motivo, le tasse comunali, esacerbando gli a° 
nimi. App jaccio in un giorno fes 
za darne avviso al governo, mentre il popolo era 
per lo vie. Questo si affollò al municipio gridando. 

ò, senza dando delle proprietà o delle 

ra giunse na rinforzo armato. IL 

o revocò quelle deliberazioni, Così tutto sa- 

to. Ma al enti di P. S,, troppo ze- 

vollera arrestar stranti, ciò che 

di zioni i voleva la li- 

i sgato fu causa di 

arresti. furono 

mantenuti 6 ora si imbastisce un processo, Ora di 

questi processi in Italia ne abbiano avuti anche 
troppi. 

Lo Stato subisce in questi processi, che finiscono 
quasi sempre in fumo, gravi danni ‘morali; desidera 
quindi che il Governo veda so non Sia il caso di stu- 
diare come simili movimenti popolari, esagerati dalle 
autorità locali, abbiano le loro cause nelle tristi con- 
dizioni delle Puglie e provredervi. 

GALLI. Può essere ehe vi sia stata un po’ d'es 
gerazione, ma ad ogni modo l' upera della P. 8, fu 
di lodevole preveggenza © vigilanza esi angura che 
l'on. Trinchera continuerà, coma lodevolmenta fee 
a far da intermediario pacificatore presso la popoli 
zione di Ostuni. 


L'insegnamento a Napoli. 


MAGLIANI interroga il Ministro dell'istruzione 
suile condizioni dell'insegnamento ufficiale e privato 
in Napoli, richinmando gli antichi e ripetnti impegni 
del Governo per risollevare le sorti della scuola pri- 

poli. 

LI ignora quali siano questi impegni. Cer- 
to è che la decadenza dell'inseynamento privato, nel 
quale il Governo on può avere ingerenza, non è at- 
tribuibile al Governo, 

MAGLIANI, Sì tratta d'impegni verbali. Il Gover- 
to aveva promesso di stabilire degli ispettori gover- 
nativi. Questo non si è fatto e nell'insegnamento 
ficiale si sono eccessivamente aumentate le classi nei 
ginnasi, cosa che danneggia l'insegnamento. 

Opere pie a Napoli, 
Altra interrogazione dell'on. Magliani circa il fan- 
sionamento delle principati Opere pie di Napoli e 
per una radicale ritorma delle leggi che l governano, 

GALLI, Il governo proporrà una riforma, 

MAGLIANI replica che, aspettando la legge, sa- 
rebbe bene vigilare sulle amministrazioni delle 0- 
pere pie di Napoli che funzionano pessimamente, 

GALLI. Le opinioni dell'on. Magliani sono trop- 
po pessimiste, Le Opere pie di Napoli, come quelle 
di molte altre città, sono in condizioni poco floride, 

Abolizione del dazio consimo. 

AFAN DE RIVERA ha presentato e srolge, tro 
proposte di legge per abolire il dazio consumo, ci 
dendo ai Comuni 1a tassa di ricchezza mobile ed im- 
ponendo a favore dello Stato unn tassa di macella- 
ione ed una sul consumo del vino. 

BOSELLI non si oppone alla press în considera» 
zione, ma fa delle riserve sull'opportunità di questo 
proposto. 

Imposta sulle mercedì, 


Altra proposta di legge d'iniziativa parlamentare 
è quella degli on. Sanguinetti, Fasce, Tortarolo, Ba- 
dini, G. C. Daneo, Pantano, Zainy, Verzillo, Danieli 
ed Elia, i quali propongono che non siaro soggette 
all'imposta di ricchezza mobile lo mercedi degli 
rai, comunque e presso chiunque essi prestino 1° 
ra loro, siano esse pagate a giornata, a settimana, 
a quindicina, 

Svolge la proposta l'on. SANGUINETI dicendo 
che non è difficile convincersi della necessità di una 
simile leggo, che sarà un primo passo sulla via del- 
la riforma tributaria. 

BOSELLI. Chiede che qu 
sensa insieme ad una che e 
terà nel medesimo senso, Osserra tuttavia che 
ra l'imposta di ricchezza mobile non è mai 
plicata alle mercedi degli operai governativi. 

Kiordinamenti dell'esercito, 


AFAN DE RIVERA, Comineia coll’associarsi al- 
l'on. Dal Verme che ha combattuto la trasfori 

one dei Distretti mibtazi ed il sistema di recluta- 
mento territoriale o regionale in tempo di pace, al 
quale si avviati pel modo col quale vicue 
fatta -guazione della leva dei nati nel 1875. 

Non ammette che il ministro Pellonx abbia fatto 
pro» clut«mento simili a quelle che sta ap- 
plicando l'attuale ministro, Per ora non si può an- 
daro oltre il sistema misto in tempo di guerra. 

Trova che l’organizzazione delle armi di artiglie- 
ria © genio è imperfetta e non risponde ai bisogni, 
nè regge al paragone dell’orssanizzazione delle stesse 
armi negli altri Stati, e non approva la soppressione 
degli ispettori generali, che sono necessari e sono 
mantenuti in tutti gli altri eserciti. E’ sicuro che il 
ministro, che succederà all'attuale, li ripristinerà. 

Parlando dei Collegi militari dice che nou può 
ammettere che si aboliscano colla spaciosa accusa 
che costano troppo, senza pensare che finora non si 
è mai fatto un esperimento vero dei risultati che 
possono dare. Si notarono i meschini risultati, ma 
non si studiarono le riforme da introdurre perchè in 
Italia — dice — quando una cosa non va, non si 
studia, perchè non va, ma si abolisee. 

Una delle cause per quest’abolizione è che gli e- 
sami per l'Accademia militare si presenta un nume- 
ro straordinario di concorrenti muniti di licenza di 
istituto tecnico e di liceo, onde i Collegi riescono 
inutili. Questo è vero: ma è perel:è noi siamo tanto 
poveri, che non trovano di meglio. Ma il giorno in 
cui queste condizioni del paese cessino, tutti questi 
licenziati non si presenteranno più e voi non avrete 
più il fabbisogno che oggi è diminvito, ma che può 
variare, 

Del resto questa condizione di cose non può du- 
rare, Un'altra prova della necessità di conservarli è 
questa che nell'Accademia ed alla Scuola di Modena 
la migliore riuscita la fauno gli allievi che vengono 
dai collegi militari. 

IMBRIANI (interrompendo). Ella qui fa la difesa 
doll'ispettorato, di cui ha fatto parte. 

AFAN DE RIVERA. Qui non c'è che il deputato, 
Qui non sono ispettore, 


Succede un breve battibecco, poi l'on. Afan do Ri- 
vera continua a voler dimostrare l'inopportunità del- 
l'abolizione dei collegi militari. 

Conchiude augurandosi che În Camera respiagerà 
la legge per mautenere la grande istituzione dell’e- 
sercito, nella quale la Nazione ha completa fiducia, 
6 che fu la speranza dei nostri padri e dovrà essero 
l'orgoglio dei nostri figli. 

GALLETTI deplora che nei decreti presentati, che 
egli voterà, non ci siano disposizioni sull'ordinamene 
to delle nostre trappe în Aff 

Parla della diversità di organizzazione © vorrob: 
be che anche in Italia, come in Africa, si portassoro 
4a 1200 uomini i battaglioni. E non vuole in Africa 
economia di soldati italiani, non essendo convenien- 
te il fidarsi ciecamente degli ascari. Vorrebbe anche 
che si mandasse laggiù qualche batteria da monta- 
gna e crede disastrosa la diminuzione delle batterie. 

Non si oppone alla riduzione delle fabbriche d'ar- 
mi, ma crede si potrebbe sospenderne la loro aboli- 
zione. 

Termina, dichiarandosi proclive, con qualche mo- 
diticazione, alle proposte del Goerno, 

BONARDI è autore di un emendamento, col quale 
si vorrebbe che cessassero di aver effetto i decreti di 
riordinamento già applicati, il giorno in cui entrasse 
ia vigore la legge proposta, ma modificata. È ‘a aua 

ta di modificazione è questa : che invece di una 

a d'armi se ne mantengano quattro, 

Sostiene, in appoggio di questo emendamento, la ne- 
cessità di mantenere a Brescia la fabbrica d'armi; in 
primo Inogo, perla maggior facilità di procurarsi la 
materia prima; in secondo luogo, perchè è pericoloso, 
per il danno che ne verrà alle popolazioni questo tra- 
sporto, che non hanno mai temnto. Aggiunge chela 
fabbrica d'armi è alimento a molte industrie affini e 
che quelle popolazioni non sapranno cosa sostituirvi. 

Passando a parlare della spesa che questo traspor- 
to imporrà ail'erario, dice che anche il macchinario 
dovrà soffrirmo e non si convincerà nessuno che quan- 

a concentrazione, a ‘l'erni, sia avvenuta, la ap 
ridotta. 

Termina augurandosi che il governo si ricrederà 
e non darà effetto alla proposta di un'unica fabbri- 
ca d'armi 

MOCENNI, in seguito alle lagnanze mosso dall'on, 
Bonardi, dice che tiene a farnotare come finora, nes- 
sun operaio è stato dimiunito nella fabbrica d'armi 
di Brescia, 

Ultimo oratore è l'on. PINCHIA, 

Egli non tratterà la questione tecnica perchè non 
è affar suo; solo fa notare che il ministro della guer: 
ra, coa gli ordinamenti proposti ed in parte effet: 
tuati, non ha fatto che secondare l'opinione espressa 
da tutti: quella di far delle economie, 

Si è volnto — dice — economie ad ogni coato 
ed ora si lotta perchè il Ministro vuole questa 0 quel- 
la abolizione, vuole questa o quella riduzione. La qua- 
stione è subordinata a tatto il piano prestabilito, Non 
si può quindi volere le prime e negare le riformo 
proposte dal Ministro, 

È per oggi basta. 

Prima che si levi la seduta si dà la solita letiura 
delle interrogazioni. 

lo altre ve n'è una identica degli om Lucca 0 

sopra una fornitura di grano estero per l'esor- 
cito, con grave danno dell'erar 

L'on. LUOCA chiedo di parlare. 

PRESIDENTE: per svolgere l'interrogazione? 

LUCCA. No, ma per avvertireil ministro che la mis 
interrogazione verterà specialmente su questo punto: 
se cioè l'amministrazione si è procurato le bulletta di 
acaricamento e quelle di dazio d'introduzione corrispon- 
denti alla quantità di grano provvisto. Ho voluto av- 
vertire il ministro di provvedersele perchè su questo 
punto verterà specialmente la mia interrogazione. 

Un'altra interrogazione di Socci al minintro della 
guerra sulla soppressione di una compagnia di linea 
a Grosseto, 

MOCENNI risponde che non è soppressa ma che 
è solo temporariumente rifirata per ragioni del re- 
clutamento. Prega l'on. Socci di comunicarlo a quel 
sindaco, Così ‘a Giunta ritirerà le dimissioni presentate, 

È la seduta è tolta alle 6,50. 


| progetti militari 


La discussione generale ne è continuata 
ieri, ed è ancora incerto se potrà essere chiu- 
sa oggi. 

Tutti gli interessi, che si ritengono offe- 
si da uno o da altro di quei provvedimen- 
ti, si sono coalizzati per provocare il nau- 
fragio del progetto, confermando una volta 
di più, come notiamo in altra parte del 
giornale, che se domandare le economie è 
cosa facile, il farle è bisogna assai diversa. 

A parole tutti le vogliono, salvo a ribel- 
larsi non appena le economie prendono for- 
ma concreta ed accennano a cozzare con 
qualche vanità o qualche interesse locale. 

I punti maggiormente controversi sono 
tre: la abolizione dei Collegi militari; il nu- 
mero delle fabbriche d’ armi ed il sistema 
di reclutamento. 

Sul primo punto un'intesa non dovrebbe 
essere difficile, se, come crediamo, il mini- 
stero se ne rimetterà alla Camera. L'on. Mo- 
cenni personalmente non è un avversario 
dei Collegi militari e, se egli ne consenti 
l'abolizione, lo fece, in parte, perragioni di 
finanza ed, n parte, per ossequio a quella, 
che pareva essere l'opinione della maggio- 
ranza della Camera. 

Ma se la discussione chiarirà che questa 
maggioranza è favorevole al loro manteni- 
mento, non sarà lon. Mocemi, il quale vor- 
rà andare a ritroso di essa. 

Il dissidio sul sistema di reclutamento, 
che è problema davvero grosso tecnicamen- 
te e politicamente, può essere composto con 
un articolo aggiuntivo, il quale dia sanzio- 
ne al principio che « il reclutamento deve 
essere conservato a base nazionale ,. 

L'accenno a questa soluzione, che noi ne 
facemmo ieri l’altro, è stato raccolto dagli 
on. Grandi, Torraca e Cerruti, i quali ne 
hanno presentato alla Camera proposta foi 
male, ed ha trovato favore anchenella 7} 
buna, che ieri sera, in uno speciale arti 
lo, raccomanda questa stessa soluzione. 

Nè potrà, pare a noi, l'on. Mocenni farle 
il viso dell’armi, imperciocchè un articolo 
addizionale in questo senso è una precau- 
zione per l'avvenire, che non può toccarlo 
dopo la sua ripetuta dichiarazione di vole- 
re mantenuto in pace al reclutamento del- 
l’esercito il suo presente carattere nazionale. 

Resta il terzo punto, e su questo ricono- 
sciamo che difficilmente l'on. Mocenni potrà 
accettare transazioni. 

La questione delle fabbriche d'armi e dei 
troppi stabilimenti di artiglieria, che l'Ita- 
lia mantiene, non è nuova, 

Tutti i ministri della guerra, che si sono 
succeduti durante l’ultimo ventennio, hanno 
riconoscinto la necessità di risolverla, ma 
nessuno osò affrontarla per la molteplicità 
degli interessi, che ad essa si collegavano. 


L'on. Pellonx, relatore del bilanciò della 
guerra nel 1888, la trattò magi: ente 
ma venuto ministro, treanni , la lasciò 
cadere, 

Il senatore Ripoli una lettera alla 

Tribuna, raccomanda ‘di conservare la fab- 
brica d'armi di Brescia, non potendo, a suo 
avviso, la sola fabbrica di Terni soddisfare 
a tutte le esigenze dell’esercito, tanto in tem- 
po di pace che di guerra, e di abbandonare 
all’industria privata quelle di Torino e di 
Torre Annunziata, 
.. E° una soluzione, che potrà soddisfare i 
deputati di Brescia, ma cui difficilmente si 
acconeieranno quelli, più numerosi, di To- 
rino e di Napoli. Nè, accogliendola, l'on. Mo- 
cenni sarebbe, ce lo consenta l’on. Zanotini, 
bene avvisato. 

Più pratico e più equo sembra a noi sa- 
rebbe tenere fermo al principio del progetto 
ministeriale, che cioè la fabbricazione delle 
armi portatili deve essere concentrata nella 
fabbrica di Terni, salvo ad applicarlo gra- 
dualmente, in guisa che le tre fabbriche, de- 
stinate a sparire, continuino a lavorare per 
tutto il tempo ancora, che richiederà il com- 
pletamento della dotazione dei nuovi fucili 
a piccolo calibro. 

Con questo temperamento si rende meno 
sensibile il danno della soppressione, for- 
nendo modo e tempo alle città ed alle po- 
polazioni interessate di provvedere, onde 
dustrie private sostituiscano le fabbriche go- 
vernative, e si rende possibile al Governo, 
se il bisogno incalzasse, di sollecitare la fab- 
brieazione dei suoi fucili, usufruendo dei 
mezzi di tutte e quattro le fabbriche che sono 
superiori a quelli, dei quali potrà in ogni 

o disporre l'unica fabbrica di Terni. 

Laonde — per conchiudere — se si guar- 
derà, come serivevame l'altro giorno, alle co- 
se e non alle persone; se nella ricerca di 
una soluzione equa, che soddisti tutti i le- 
gittimi interessi, i quali sono in giuoco, si 
porteranno buon volere e senso di concilia- 

one, e non spirito di parte erivalità cam- 
panilesche, la soluzione si trover 

Se ne dorranno forse i cacciatori di crisi, 
ma si compiaceranno il paese e, più special- 
mente, l’esercito, per cuì la continuità d’in- 
dirizzo è condizione essenziale di vita vi- 
gorosa ed utile, 


Arti per GoverNO 


Magistratura, — Giudici e pretori. — Teisa, 
giudice în aspettativa a tutto novembre, è confer 
mato per mesi 4 dal 1° dicembre 1895. 

Mossa, pretore a Serracapriola, è tramutato a Ri- 
patransone. 

Orrà, pretore 4 Tempio Pausania, è tram 
Sinnai. 

Tanchis-Senes, pretore a Tiesi, è tramutato a 
pio Pau ania. 

Demuro, pietore a Bono, è tramutato a Tiesi. 

- 

Pubblica istruzione — La fondazione di An- 
tonio Squinabal nel comune di Grassones, la Trinit 
è eretta in ente morale, 

— Il prof. Cesari Giuseppe è nominato presidente 
della Facoltà medico-chirargica nella università di 
Modena. 
iz 


DaLLe PROVINCIE DEL REGNO 
maca per telegrafo — Nostro DI 


Siracusa, 6, ore 13,30. — Stanotte, in contra- 

Compranero, territorio di Modica, a scopo di r 
pina, venne assassinata, nella propria abitazioni 

urdanella Maria, di auni 60, e ferito gravemente 
il suo marito, Jantuolo Antonino, di anti 78. 

Sassari, 6, ore 14,40. — Nel comune di Mad- 
dalena, il marinaio Irlandi Alfonso, imbarcato sulla 
regia nave Tripoli, riportava ad opera di un altro 
mariaio una ferita di coltello sotto la mammella 

nistra, pericolosa di vita. 

Il ferito si rifiutò di palesare il noxie del feritore. 

Pistoia, 6. — Il Comune contrae un mutuo per 
costruire il nuovo palazzo della Cassa di Risparmio 
e per l'impianto della Ince elettrica. 

Milano, 6. — La Società Edison, che ha as- 
suuto tutto il servizio degli omnibus, ha combiuato 
con un gruppo di banchierî l'aumento di capitale — 
mediante 36,000 azioni da L, 250, delle quali 18,000 
in opzione agli attuali azionisti. 

— Il servizio postale sui battelli del Lago Mag- 
giore è stato ripreso, avendo il ministero assicurato 
che In vertenza sarà equamente definita. 

Loreto, 6, ore 11,50. — Domani, domenica, si 
chiudono le feste dei Centenario della S. Casa, con 
grandi funzioni nel Santuario, luminarie, concerti è 
fuochi d' artificio, L' ultimo pellegrinaggio, di circa 

ti della Marsica, giungerà doma 
ritiene che le vblazioni raccolte duraute îl pe- 
riodo delle feste abbiano superato il milione. 
sono erogate ai grandi lavori artistici del te 
L'organizzazione ideata da Padre da Mal: 
ere offerte in tutte le parti del moudo, è riu- 
scita in un modo ammirabile, 


Cose della provincia romana 


Ceprano, 6 (p. e.) — Tersera appena ziuntoda 
Roma il treno merci prese fuvco un vagone carico 
di carta straccia. 

Il capo stazione sig. Mattiello Alessandro con aummi- 
revole prontezza chiamato a raccolta tutto il pe 
nale, fece spingere longi, con una macchina. il v 
gone în fiamme e coll’aiutodi due macchinea pompa, 
potè evitare danni enormi, poichè trovavansi fermi 
nella stazione nientemeno che un carro di dimamite, 
uno di polcere e l’altro di capecchio. 

Degne di lode la sveltezza ed energia dimostrate 
dal sig. Mattiello e la sollecitudine del personaîe. La 
usa sî attribuisce al forte riscaldamento delle tu 

XI danno sarà di mille lire al più. 


Le Camere di commercio all'estero 


La Stefani comunica: “ La Camera di Commer- 
cio italiana di Parigi informa che la produzione 
del vino in Francia fu nel 1895 di ettolitri... ,; 
e qui sono riportate due cifre che si trovano fra 
le molte pubblicate ieri dal Popolo Romano, atti- 
nenti al raccolto vinicolo francese, 

Se per diftondere,.con tanta sollecitudine. noti- 
zie veochie e già conosciute con la più grande pre- 
cisione, incomplete, esiste a Parizi una Camera 
di Commercio italiana, tanto vale che non si sco- 
modi, nè si diano tanta pena i suoi illustri com- 
vonenti. A Parigi, grazie a Dio, c'è sempre me- 
zlio da fare. 

La verità è che l'istituto delle Camere italiane 
di Commercio all'estero è suscettibile di perfe- 
zioni e riforme; così come va, tranne rare ecce- 
zioni, serve ad pompam e anche per pompare disere- 
tamente, dal patrio governo, croci e commende, 
non senza abbandonare la speranza di aggran- 
farne qualcuna anche dai governi stranieri ! 


Concorso internazionale a Bordeaux 


Il 20 corrente si apre a Bordeaux un concorso in- 
ternazionale di prodotti alimentari : conserve, biscot- 
terie, bwro, formaggi, olii, viui, spiriti, liquori, bir- 
ra, acque minerali ec. — 

Chi volesse parteciparvi si rivelga al direttore del 
Concorso a Bordesux via Palais Gallien 8. 


Ferrovie italiane 
fiervizio speciale del Pop. Rom). 
ti Milang, 6, orè 17,50. — Il Comitato della Se 
cietà meditermnea:ha approvato i seguenti tontratti: 

Con Taverna Luigi di Alessandria per il prolun- 
gamento verso Torino della tettvia del piano carica- 
tore per trasbordo delle merci in stazione di Ales 
sandria. 

Uen Bisio Andrea di Mondovì pei lavori di sotto- 
murazione parziale, ricostruzione e rialzo del muro 
di difesa dal torrente Ellero, nonchè di consolida- 
mento e prolungamento del muro contro it torrente 
stesso sulla Bastia-Mondovi. 

Con Agostino Oneto di Sampierdarena per la forni- 

di chilogrammi 35,000 di grasso composto per 
veicoli nella stagione invernale. 

Con Luigi Riezi di Modena per la fornitura di 30 
segnali semaforici ad un'ala di fermata. 

La Società mediterranea ha poi indetto una gara 
pel consolidamento della tettoia viaggiatori nella sta- 
sione di Asti. Importo lire 17,200, Scadenza 10 cor- 
rente, 


Teatri ed Arte. 


Lirica. — Il Temps scrivo: Fra le opere po- 
stume di Cesare Franck quella che ha più vivamen- 
te solleticate ls curiosità del mondo musicale è ver- 
tamente la Ghiselle per la quale îl maestro aveva, 
a quanto si dice, una vera predilezione 

Gili ammiratori così numerosi dell'antore delle 
Beatiludes, apprenderanno dunque con piacere che 
quest'opera sta per essere rappresentata quanto pri- 
ma. Il teatro di Monte Carlo ne avrà la primizia, 

L'autore del libretto è il siguor Gilbert Angustine 
Thierry. 

Gli ammiratori prevedono un grande successo per 
questa Giselle, la cui rappresentazione costituirà un 
nobile tentativo d’arte che la eritica parigina sarà 
chiamata a giudicare. 


Concerti. — Il maestro Alfredo Brunean, auto- 
re del Reve e dell'Attague du Moulin ha seritto una 
Messa di Requiem che, secondo quanto afferma il 
Daily News, verrà eseguita iu febbraio a Londra 
dal Bach Choir. 

Drammatica. — Ta settimana scorsa, al tea- 
tro municipale di Magonza è stata data la prima 
rappresentazione del dramma di Ibsen, intitolato la 
Festa di Solhang colla musica di Hans Ptitzner. 

Questo curioso tentativo ha riportato un vivo 
g1tccessO, 

La stampa tedesca è unanime nei dichiarare che 
il musicista non si è mostrato inferiore al poeta. IL 
preludio, l'introduzione al secondo atto e le diverse 
romanze interealate nel dramma sono stati soprat- 
tutto applauditi. 


Per l’Esposizione di Torino. 
B Torino, 6, ore 12.29 — Il Comitato promo- 
tore propone che sia scelta la piazza d'Armi per 


l' Esposizione del 1898. La sottoscrizione supera 
dizià le 400 mila lire, 


_ Esposizione di Belle Arti. 
VIIL 


Ed eccoci alla sala VIII Al N. 280 il Marino Raf- 
faele di Napoli ci presenta un gruppo iu gesso, di ci 
rattere sociale come quello del Mattouî, inferiore pe- 
1Ò come espressione e sentimento. Tuttavia la figura 
della bambina ha una certa efficacia sebbene lagci mol- 
to a desiderare nella parte esecutiva. 

Un notevole altorilievo in bronzo è quello del Ru- 
telli di Palermo, distiuto col titolo “ Ci siamo e ci 
resteremo, , 

Si tratta naturalmente di un soggetto allegorico, ab- 
bastanza buono, come trovata, ed anche assai ben 
modellato, ma che ha, almeno per me, un peccato 0- 
riginale: quello dell’allegoria iista. 

questione dell'allegotia mista è una questio- 
ne vecchia, ma non perciò meno importante, dal mo- 
mento che la smania aumenta ogni giorno più e che 
tutti, più o meno i buoni monumenti assurgono ac- 
compagnati da una qualche allegoria. 

Difatti non è possibile osservare un monumento sen- 
za trovarci sempre, 0 quasi, la figura del protagoni- 
sta con il costume moderno, vale a dire in calzoni e 
soprabito, e subito sotto, nel piedistallo, una figura 
seminuda 0 vestita più o meno romanameate, vecchio 
è vieto anacroniemo ormai non più in armonia coi no- 
stri temp 

“ In ere amplexus ,, del Giusti Guido di Vene 
zia, è un soggetto assai azzardato per un'opera scul- 
toria, ma che ha delle bellissime qualità plastiche. 

Lo slancio dell’altalena risulta di una efficaci 
pressionante e benissimo inteso è trovato 
dono spensierato della fanciulla che si lasci 
Questo gruppo, per l’arditezza dell'idea e la bella si- 
curezza della esecuzione, forma l'attraenza massima 
dei visitatori. 

Zaccagnini Rafiaele di Roma ha un busto colo 
le e rassomigliantissimo del Caetani, busto esguito con 
grande spontaneità. Bellissime le mani e buona in ge- 
nere tutta la modellatura, date specialmente le ecce- 
zionali dimensioni del ritratto. 

iiulianotti Filippo di Roma si fa ammirare c 
me un modellatoe di prima forza, sebbene un po’ ro- 
luto, colla sua figura in gesso “ Naufrago ,, una delle 
opere più caratteristiche della M 

Ritratto un po' duro, ma sowi 
rattere quello di Gladstone, del ripisciano 
vo del papà , è ua gruppo in marmo del Mazzucchelli 
di Milano, Il genere è presso a poco simile a quello 
del Bottiuelli, assai piacente e maga- 
ri commerciale troppo, ma che francamente mi piace 
di più di quella ce tura a toppe e piena di pre- 
tensioni — di cui vedremo qualche esempio più tardi, 

Al 341 il Barbella Costantino ha una figuretta “ La 

ia, graziosissima. 

341: * Post peccatum ,. Questo grappo del Bart 
lini ha pregevoli qualità decorative, ed è trattato con 
bella facilità, ma con poco studio e minore attenzione. 

La signora Lancelot Uruce ci mostra dei bassori- 
lievi pieni di sentimento e che rappresentano un com- 
plesso ornamentale veramente bello. 

Se non erro questi suoi lavori furono già molto ap- 
prezzati a Parigi e con ragione poichè la sua arte se- 
tia e ben pensata e il suo modo di eseguire distinto 
e gentile fanno di questa signora un'artista di pri- 
m'ordive. 

i Galvani Gaetano vedo una bellissima testa, mo- 
dellata con abilità e sentimento, come nou se ne ve- 
dono molte. 

Fra le tante figure di giovanetti presentate alla 
Mostra una delle meglio riuscite è quella del Ros 
Eduardo di Napoli rappresentante un “ Pescatore di 
polipi. , Questa statua è tutta ben modellata: le brac- 
cia, segnatamente, sono bellissime, L’ attegoiamento 
del giovinetto che tenta di liberarsi dalle strette del 
grosso polipo risponde assai benealla verità dell’azione. 

Tutta l’espressione della figura, dalla testa ai piedi, 
è stupendamente indovinata e mostra come l'artista 
abbia giustamente sentito il proprio soggetto, e sia 
riuscito a renderlo felicemente. 

“ La Bestia umana , del Gargiulo, è un'opera stra- 
na di cui non ho capito la ragioneartistica come non 
l'ho mai capita ugualmente nel “ Prorimus tuus , 
dello scultore D'Orsi, al quale il Gargiulo si è evi- 
dentemente ispirato. Nella figura attuale l'effigie u- 
mana non esiste davverc; resta soltanto la besti 
nessuna buona volontà mia o di altri riuscirà difatti 
a persuadermi che quelle toppe di creta malamente 
imitanti il corpo umano sieno capaci di dare alla 
statna il sigaificato di un povero contadino estenuato 
dal lavoro, così come lo ha voluto l'autore, 

Avevo scritto queste righe a memoria, quando mi 
sono ricordato che alla Sala IX — nel primo e se- 
condo Reparto — si trovano alcune cose assai pre- 
gevoli del Cifariello, delle quali la migliore mi sem- 
bra il ritratto di Eugenio Checchi, perchè modellata 


«om maggior largliezza, perchè ricco di vita ed'espriîà 
sione cd anche ‘un’altra, ragione mia particolare. 

E la ragione è questa: che îo sono nemico ditat- 
te quelle piccole mistificazioni ehe consistondmello spor 
caro il gesso, colcrîlo più o.meno, farlo bronzo od al- 
tro, tutti artifizi meschinie ineresciosi, Una testa quan- 
do è ben modellata non deve aver bisogno di certi pic- 
colî mexsucci; per"essere od apparifo quelld che 8, os 
sia una cosa seria e buona; o il Cifariello, credo, deb- 
da averne bisogno meno degli altri. 

Dovrei ancora parlare di vari artisti esponenti di 
nota fama, come il Monteverde, il Balzico, il Van Hopf, 
© il Guglielmi, ma lo opere da essi presentate non han- 
no, di fronte al loro nome, che una modesta impor- 
tanza. Così dovrei pure occhparni di uu largo stuo- 
lo di bravi giovani, anch'essi esponenti, ma mi riser= 
do di farlo, certo come sono di vederli più completi, 
în un'altra Esposizione, Gino Monaldi, 


TI prezzo delle arine opere di Dumos figlio 


Camus di Cepgano. - dicembre «Vendita castle | trà trovare i 2,500,000 franchildi maggiori spess oe. 


d01 bosso cedo Selva Piang +1. 9876. 

Municipio di Veghera, + 21 dicembre - Appalto dell 
diritti di plateatioo 1898-1500 - aumento sti Ja 20.000. 

Alatri. - 17 dicembre - Appalto tassa bestiame 1996-97 
- Lire 80,000. 

Viterbo, - 10 diéembro - Appalto jutpresa trasporti-fa= 
nilri 1596-1800 - (Fedi Capitolato). 

= 19 dictibro - Appalto spazzatura stradale c. a. - Li- 
re 40,00. 

Ramobili in Romsa. - 1i dicembro- (anmento di sesto) 
4: ‘sezdel Tribunale - 2. e 3 piano della casa via Salara 


L, 123-824, 

rnbre - Ayipezzamento (terreno fuori Porta an- 
gelica isolato È» m. q. 125% - L, 13,900 - Idem isolato A; 
- m. q. 1690,63 - I, 20,578 - Idem, isolato B. - m. q. 14190 
Liro 36,206. 

Notai - Concosso nei comuni di Cossoine ed altri (di 
stretto di Sassari), Morsacco (Asti), Molare (Acqui), Buriasco 
(Pinerolo). 

Concorsi alla cattedra di meccanica nella scuola d'arti 
a Messina - Stipendio L. 100 - Domand® al Min. d'Agri- 
coltara fino al 31 dicembre. 

- Alla eattellra di filoscha nel liceo 
- Stipondio L, 2400 - Domando al Min. di 


io a Torino 
) 31 die. 


La Dame aux Camelias (il romanzo) ta venduto 
all'editore Michele Lévy per 400 franchi. 

La Dame aux Camelias, il dramma, fa venduto 
agli editori Giraud e Dagnenux, per 500 franchi. 

Diana de Lys, il dramma, come cessione del na- 
noseritto per la stampa, non procurò all'autore più 
di quest'ultima somma; però l'editore gli truftò 150 
lire e Dumas figlio, così largo e generoso, se lo ri- 
cordò finanche in vecchiaia. Narrava egli stesso la 
piccola truffa in una lettera scritta nel 1852, in que 
sti giorni ristampata. 

1 primi quattrini veri, visti dall’antore del Dem; 
monde, farono quelli guadagnati con unoseritto, che 
non era un dramma, un romanzo, una polemica di 
alta morale sociale, ma un piccolo opuscoletto di una 
réclame finanziaria. 

Nel 1851 Dumas figlio ie tirava verdi, quando un 
signor Rion si presentò în via Pigalle, n. 22, dove 
egli abitava. Questo sig. Rion lo pregò di serivergli 
una piccola leoria delle lotterie, dalla prima all'ul- 
tima, compresa quella della cerga d'oro. 1 parigini 
erano semplicemente impazziti, in quei tempi ancora 
vergini, di poter concorrere con un biglietto di una 
lira a guadagnare tutta quella massa d’oro che ne ra- 
leva 400 mila, Fssi passavano da mattina a sera a ve- 
dere la verga magica sul boulevani Montmartre, do- 
ve è oggi il Museo Grévin, e figuratevi quale bocca 
aprirono leggendo le meraviglie ‘elle sedici pagine 
della Storia della lotteria. Dumas vi aveva messo tut- 
to il suo talento, Nadar una bella copertina con su il 
viucitore, dalla bocca del quaie escono vertiginosa- 
mente i pezzi d'oro, 

Basta, il fatto è che Rion cosegnò a Damas figlio, 
a lavoretto finito, dodici biglietti dî cento franchi l'u- 
no, chiedendog] tento, E come nen esserlo? 

di stampa gli dava più della Signora 
delle Camelie, dramma e romanzo. 

Ma Rion era un nomo straordinario. Re delle lot- 
terie, nè immaginò una per il Lamartine, dandogli 
venticinque mila franchi per l’incomodo di prestare 
il nome. Avvenne che Lamartine, a poco a poco, 6 
prima assai che la lotteria finisse, aveva intascato 
le 25 mila lire, Queste intascate, Lamartine non 
aveva più interesse di ricevere Rion, o per lo 
meno non lo vedeva con piacere, ma egli forzò Ia 
consegna e maudò al grande poeta questa lettera: 
“ Caro maestro, vi dev'essere tra noi un piccolo ma- 
linteso, una ricevata di 25,000 franchi. Sopprimia- 
mola . — e gettò la ricevuta sul faoco, 

Lamartine, lette queste parole, si levò, apri un 
mobile, prese un rotolo di carta e mettendolo innan- 
zi al Rion gli disse: — Caro signor Rion, ecco il 
manoscritto delle Meditazioni, Avevo giurato a me 
stesso di non separamene mai. Permettetemi offrir= 
velo. Alessandro Dumas si ricordò di questo Rion 
quando scrisse l'Amico delle donne. Ne dette il no- 
me al suo eroe. ® 

Tanto non riusciva a dimenticare la sorpresa di 
quei 1200 franchi della Storia della lotteria e l'no- 
mo che glieli aveva dati! 


Per il Pubblico 


SABATO, 7 Dicembre 1895 — S, Ambrogio, 


n. - Tramonta alle 4.37 


BOLLETTINO METRORICO 


0 dicembre 1695. 


trale, estendente 
pressione elevata 
Bamberga 748; Bi Algeri 
Tralia 24 ore: baronietro disceso dieci a tre mill. Nord, 
Sud; venti qua là forti meridionali Centro, qualche nebbia: 
Brinato gelate Nord; temperatura aumentata Centro Sud. 
Stamane ciclo mivoluso nebbioso Nord, coperto altrove; 
alte correnti specialmente quarto quadrante; venti fre 
intomo ponente, fuorchè Nord. 
Bar Fd: valle padan 
racusa Atene, 
venti freschi abbastanza forti intorno po- 
lo nuvoloso nebbioso con qualebe pioggia; tem- 
mento anche Nord, mare mosso 


716; Leopoli 74 


ida Roma, Le 


OSSERVAZIONI GEO-METEOROLOGICHE 
dci Laboratori della Dir, della Bnzità Pubbl. (Piazza V.k) 
6 dicembre 1995. 
Tonperatara dell'aria | masi 
a metri 1.50 sopra il suolo | osservata a ore 13 
Temp. del 
ad ore 15 alla profondità di | 122 | 9,1 


so osservata | 0 |m. 0,20}m. 0,40 
100 | 118 


Rebus-Monoverbo 


STATO CIVILE 
MATRIMONI doi © DICEMBRE, 


vanni, ufficiale R. E. con Rodriquez Concetta 
Antonueci Antonio, calzolaio, con Zucchini Muria 
Federici Ernesto, possidente, con Fedoi terina 

Di Ventura Carmine, cameriere, con Mariotti Porzia 
Striglia Romolo, intagliatore, con Pasquiello Catella 
Lupini Bilvestro, sealpellino, con l'ezzarti Elvira 

Fulvi Domenico, formato, con Colangeli Entilia 


MATRIMONI del 4 DICEMBRE — 
Scarponi Michele, portiere, gon Greci Geltrude 
Lugli Canuto, ufficiale R, E, con Colombani Madda 


Nati e morti denunziati il giorno è dicembre, 
Nati 42 compresi 6 nati morti 
Morti 30 dei quali 19 gotto i 7 anni 
morti 
Boceara Ester fa Cesare, Tunisi, 81, ved. 
Torrini Adele fu Antonio, Roma, 59, coniug. 
Moreschini Filippo fu Pietro, Castelmadama, 53, id, 
Donati Giuseppe fu Agostino, Faenza, 76, id. 
Croco Concetta di Achille, Roma, 8 
Gallì Santa Caterina fu Luigi, id, 61, coniug. 
Valentini Antonio di Luigi, Saracinesco, 20, celibe 
Ziantona Vincenza fu Francesco, Valmontone, 75, vot. 
Piazzesi Luigi fu Domenico, Roma, #7, coniug. 
Cigna Angeto fu Giovanni, Carinagnola, 75, ved. 
Facchetti Agostino fu Dopienico, Roma, sè, celibe 
asini Giuseppe fu Ludorico, Firenze, 65, coniug. 
Pietrini Giovanni fu Ferdinando, Roma, 60, ved. 
Ferroni Pietro fu Giuseppe, Rieti, 60, coniug. 
Agata di Filippo, S, Argelo in Pontano, 6, nub. 
Serafina fu Bernardo, Arsoli, 23, coniuge. 
fuigi fu Autonio, Mondavio, 3, ved. 

Castrucci Domenico fu Nicola, Alvito, 8, coniug. 


Dopo lunga e penosa malattia, sopportata con ras 
segnazione, e munito dei conforti religiosi, cessava 


SP LUIGI CARBONE 


Si pregano i numerosi amici di intervenire al tra- 
sporto funebre, che avrà luogo gggi, 7, alle 2 pom., 
partendo dalla sua abitazione, pizza Madama, N, 26. 


dere ne n] 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Provincia di Novara - 19 dicembre - Manutenzione 
della strada prov. Novara-Romagnano Sesia dal 1496 al 1906 
- Presunto annue L. 15903 

- Idem da Romaguano Sesia al rivo 8. Quirico - Li. 
re 4511. 


Palazzo di Giustizia 
Corte di appello. 


Sezione I. — Pres. Cons. Agruati - Cons. Oster- 
manu, Cosentino, Perilli relatore — P. M. Tofano. 

Sull'appello del Proc. Gen. contro la sente 
trib, di Velletri, cle assolveva per non pr 

i, Silvestro Palletta, imputato di truffa in e: 

io di grano, la Corte condannò il Palletta a 29 gior- 
ni di reclusione e 200 lire di multa, Difensor 


Tribunale penale. 


A giorni si discuterà la causa contro Gio, Ugliet- 
ta ed altri assistenti al palazzo di Giustizia, rite- 
nuti responsabili della morte dell’ operaio Barbano, 
rimasto vittima sotto un blocco di travertino. 

La vedova si è costituita puite civile ed ka cita 
to anche il mi di G. e giustizia per la respo- 
sabilità civile, 


La rapina al conte Gazzoli. 


A proposito del processo discussosi nella nostra 
Corte d'Assise, circolo ordinario, i tre assoluti — Pon- 
ziani Ernesto, Sforza Giuseppe, Carpoforo Capponi 
— quest'ultimo, difeso dall'avv. Corbueci — sono ve- 
nuti a pregarei di far meuzione dei loro nomi che 
involontariamente omettemmo. 

Eccoli contenta! 


_ Consiglio Comunale w 


Seduta del 6 dicembre — Presidenza Ruwpoli 


Le Commissioni. 

RUSPOLI partecipa che il cons, E. Pacelli si scu- 
sa di non poter intervenire alla seduta per grave 
lutto di faniglia. L' av. Marzino ringrazia delle 
condoglianze espresse alla sua famiglia în occasione 
della morte di suo padre. Il cons. Gazzani ritira le 
dimissioni da membro della Congregazione di carità, 

Condoglianze, 

JACOUCCI. Propone di esprimere le condoglianze 
del Consiglio al collega E. Pacelli per la morte del- 
la madre rilevando Je domestiche virtù dell'estiuta. 

Il Consiglio approva. 

1 resti mortali del generale Rosselli. 

LIZZANI. Raccomanda alla Giunta di prov 
al trasporto da Ancona a Toma dei resti mortali del 
generale Rosselli che tanta parte ebbe nella difesa 
della repubblica romana del 184 

RUSPOLI. Ricorda che già îl Consiglio e la Giun- 
ta hanno preso speciali deliberazioni a tale proposi- 
to e che quindi quanto prima il desiderio del cons. 
Lizzani potrà essere soddisfatto, 

Il preventivo 1596. 

Si passa alla discussione del preventivo 169. 

GIORDANO-APOSTOLI. E’ lieto di constatare 
che il bilancio presentato dalla Ginuta si chiude in 
pareggio malgrado la diminuzione delle entrate. A 
prova în complesso le economie introdotte nei serv 
zi pubblici; ma la sua soddisfazione viene contra- 
stata da qualche preoccupazione pel presente e per 
l’avven Rileva comefra qualche anno il bilancio 
sarà gravato da nua ulteriore spesa di oltre due mi- 
lioni e mezzo di lire per effetto di precedenti im- 
pegui. Crede che sia il caso di studiare fin da ora 
i mezzi opportuni per trovarsi preparati a far fron- 
te a così grave esigenza. Domanda pertanto quali. 
siano in proposito gli intendimenti della Giunta. 

PIPERNO. Aneh'egli ringrazia la Giunta di aver 
seguito l'impulso già dato dalle precedenti ammini- 
strazioni allo studio delle economie e di prometter= 
ne nella sua relazione al bilancio delle ulteriori, E- 
gli ha fiducia che maturerà le promesse. Domanda 
spiegazioni sul rimborso dovuto al Comune dalla 
Banca d'Italia per l'aumento della imposta di ric- 
chezza saobile sul primo prestito dei 30 milioni nel 
1871. Quanto al bilancio osserva clie alcune partite 
ficurano fra le entrate straordinarie, mentre do- 
vrebbero essere iscritte nel movimento dei capitali, 
ed altre figurano nelle entrate effettive quando do- 
vrebbero essere caucellate. All'uscita trova forse cal- 
colate troppo basse alenne spese, Riconosce peraltro 
che facendo il totale di tutte le entrate, quale ne 
gia la fonte, esse bastano a coprire le spese. Ma fin 
dal prossimo bilancio 1897, osserva, non vedremo più 
comparire certe cifre straordinarie che si hauno nel 
189, nel tempostesso che le entrate si mostrano in 
diminuzione, Nel 1900 poi le spese aumenteranno 
di 2 milioni e mezzo per l’ammortamento del pre- 
stito dei 150 milioni, Domanda quiudi come la Giun- 
ta intenda tar fronte a tale stato di cose. 

Presenta il seguente ordine del giorno: 

% Il Consiglio loda la Giunta per lo studio posto 
nel presentare in equilibrio il bilancio del 1896, Ha 
fiducia che essa senz'alcun ulteriore aggravio dei 
contribuenti prepari i prossimi tuturi bilanci con ul- 
teriori economie a sostenere quella maugior parte 
che sia possibile dei nuovi oneri che si avvicinano, 
€ raccomandandole di sollecitare presso il R. Gover- 
no la prosecuzione dei lavori contemplati nelle leggi 
del 20 luglio 1890 e 6 agosto 1895 e l'attuazione al 
momento opportuno delle disposizioni contenute del- 
Part. 10 della legge 1890 e delle altre dispi i 
contenuto nella medesima legge, passa alla di 
sione degli articoli. 

“ Piperno, Vitelleschi, Ferrari, Santu 
Castellani, Giordano-Apostoli. . 

LIZZANI. Si unisce alle raccomandazioni del cons. 
Piperno facendo voti che si possa quanto prima spe- 
rare in una ripresa dei lavori edilizi nell’interesse 
delle classi operaie. 

RUSPOLI riconosce che molto saviameute fa ri- 
chiamata l’attenzione del Consiglio sulla situazione 
economica cho si presenterà al Comune fra qualche 
anno, Ringrazia delle espressioni benevoli usate verso 
l'Amministrazione, le quali incoraggieranno la Giun- 
ta a perseverare nella via seguita finora, cercando 
nuove risorse per far frontealle difficoltà dell'avvenire. 

Assicura il cons. Piperno che le economie previste 
saranno mantenute, Conviene col medesimo sulla que- 
stione del reintegro dell'aumento della tassa di rie- 
chezza mobile sul primo prestito municipale, sebbene 
non si dissimuli qualche difficoltà. L'emendamento 
Antonelli, infatti: se non si potè far valere pel gros» 
so prestito di 150 milioni, potrà essere applicato pel 
prestito dei 30 milioni contratto cou la Banca Na- 
zionale perchè l'impegno assunto dal Comune pel pa- 
gamento della tassa di ricchezza mobile, è generico 
e non impegnativo per l'avvenire, 

Dà spiegazioni sulle altre questioni accennate dal 
cons. Piperno e preudendo in esame l'ordine del giorno 
presentato dichiara di nou ritenere cosa pratica 
oggi previsioni precise su quanto potrà ave: 
qualche anno, Ma non è male regdersi conto fin da 
ora dellasituazione. Accetta, in ogni modo, l'ordine del 

iorno. Osserva che se il Comune potesse disporre 


proprio bilancio, egli non si preoccuperebbe dell’av- 
venire; ma i 81 milioni per gli oneri patrimoniali, 
pensioni ece., vengono ridotti a poco più di 13 mi- 
lioni, ‘quali si deve provvedere a tutti i ser- 
. Di ben poco può quindi disporre l'Am- 
ministrazione di fronte ad esigenze indeclinabili, e 
si tieu conto delle spese di peraonale e di altri ob- 
blighi intangibili, la disponibilità del bilancio si ri- 
duce appena ® 5 milioni, dei quali 4 milioni e mezzo 
vengono erogati in opere pubbliche, 
Non sarà quindi nelle economie che il Comune po 


correnti nel 1900, a meno che hon volesse fali, 

ancora sui lavori pubblici. La legge per Roma pn 
modo autorizza il Givéno alprovvedere in sede i 
bilancio adtanticipazioni sullesaltime quote del cose 
corso governiitivo, Nom dubita quindi che quante volte 
il Comune avrà fatto tatti ii etori possibili perla 
sistemazione del proprio bilaucio, il Governo vor 
provvedere allo ulteriori esigenze, é 

Posto ai voti l'ordine del giorno Piperno, è appro» 
vato all'unanimità. Pi 

Il Consiglio si aduna poscia in seduta segreta, 

Erano presenti : 

Ruspoli, Palomba, Galluppi, Benueci, Koch 
tellaeci, Craciani-Atibrandi, ‘Panizza, Pittori, 
lonna P., Vespignani, Di Carpegna, Pipern 
mellini, Bastianelli, Vitelleschi, Boncompagui, Giic 
spalti, Jacoucci, Pacelli F., Kambo, Tolli, Aureli 
Pianciani, Colonna M., Malatesta, Giordano-Apostoli 
Liberali, Gennari, Ingami, Placidi, Persichetti, bute 
tarelli, Bugarini, Massimo, Soderini, Santucci, Rug- 
geri, Cecchini, Serlupi, Marnechi, Castellani, De Rossi 
Desideri, Alatri, Berardi, Monaci, Ceselli, Modigliani, 
Ballori, Gazzani, Seialoîa, Mazza, Nissol:a», Vernidi 
Casciani, Lizzani, Nathan, Albini, Car 
chi, Ferrari P., Salustri-Galli, Trompeo, 
covaeci, Brauzzi, Galli, Masi, Teso, 


Una bomba al Cognas. 


Il Messaggero ch» in: materia di seme 
pre le primizie, narrava nel nuo, santo 
segue: 

“Teri giunse alla porta della Camora dei depntati 
una cassetta proveniente dalla Francia, diretta a 
l'on, Felice Cavallotti. 

Il pacco postale era accompagnato da un 
lettera, scritta in cattivo francese, 

La notizia della cassetta misteriosa si sparse si- 
bito fra i deputati presenti alla. seduto, suscitando 
mille supposizioni e mille paure, 

I più spaventati, scongiuravano l'on. Cavallotti di 
non agrire il pacco, poichè poteva realmente conte- 
nere una macchine. infernale. 

Questo timore era causato dal fatto che nella ie 
tera si diceva che all'on. Cavallotti era stato spedit 
un esplodente simile a quello inviato all'indirizzo di 
Rotschild in Fram 

La cassetta fa collocata con molta circospezione 
un angolo della posta della Camera. 

I deputati non si recavano in quell’uffcio tesendo 
uno scoppio improvriso. 

Insomma lo spavento aveva invaso tutti. 

L'onorevole Cavallotti volle però accertarsi del con 
tenuto del pacco misterioso, che fa aperto traun'in 
finità di precauzioni, 

Appure subito agli occhi dei presenti un involuer 
di bawbagia e di pezzettini di carta che racchiudera 
una b.ttiglina, contenente un liquido rossastro. 

A questo punto sì credette pradente sospend 
ogni altra ricerca: la bottiglina fu portata alla se- 
greteria della Camera e consegnata al comm. Bifili. 

Ora si aspetta che una perizia chimica faccia 
noscere l'essenza del liquido. 

Il fatto è stato molts commentato, ma pare certo 
che si tratti di uno scherzo di cattivo genere. . 

Finora l'esame chimico non è compiuto. Alcuni 
dicevano ieri alla Camera che fosse acqua di Fel- 
sina... allungata: i più ritengono the sia cognac! 

E' più probabile che sia cognac — giacche l'on. 
Cavallotti è astemio di Felsina! 


URONACA DI Ron.s 
Litri 
‘emperatura di ieri, — Dall'Osservato 
rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 149 — minimo: 7A, 

Quirinale, — Seri S.M. il Re si recò a cae- 
cia a Castel Porziano, 

In Vaticano, — Ieri mattina îl Papa rice 
vette in ndienza privata il barone de Gasser, in- 
viato straordinario di Baviera in Russia, con la 
consorte e la nipote signorina Frommel 

— Ricevette pure il signor Belà de Ambrò. in 
caricato d'affari d'Austria-Uneberia presso la £. S 
accompagnato dalla consorte e dalla madre. 

— Èva pure ammesso all'udienza mons. Fede- 

co Oury. vescovo di Dijo 

— leri i! cardinale Manara 
l'arciconfraternita dei Bologne 

— Il 15 corrente, nella chiesa della Minerva, 
avranno Inogo le solenni feste per l'anno giubi: 
lare di S. Giuseppe. Vi prenderanno parte le rap 
presentanze di tutte le confraternite e di tutte 
È società cattoliche di Roma, 

S, P.Q.R.— Nel pomeriggio di oggi la Giunta 
terrà seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 

Consiglio comunale — Nella seduta se- 
greta di iersera il Consiglio procedette alla no- 
mina del sotto-comandante în prima nel Corpo dei 
vigili in persona dell'ing. Fucci Ginseppe. L'ing. 
Ettore De Magistris fa promosso sotto-comane 
dante în seconda, 

Animata discussione provocò lx eraduatoria per 
le prossime promozioni. Il Consiglio. infine, ac- 
cettando la proposta della Commissione, riservò 
pel primo posto vacante l'ing. Carlo Giuliani. 

L'ineldente di iersera ‘ampido- 
glio. — Una brutta sorpresa capitava iersera ai 
consiglieri comunali Piperno, Nissolino e Veral- 
di. Come è noto, nella scala di servizio del pa 
lazzo senatorio è collocato un ascensore che por- 
ta ai vari piani del palazzo e del quale i consi 
glieri comunali si servono per sdlire nell'aula 
massima. 

I tre consiglieri suddetti erano montati sull'a- 
scensore, quando ad un tratto una delle corde 
metalliche si spezzò, cosicchè l'ascensore, perdu- 
to ogni freno saliva rapidamente fino al soffitto. 
I consiglieri Nissolino e Veraldi, spiccando un 
salto riuscivano a scendere rispettivamente sul 
pianerottolo del secondo e del terzo piano: il 
cons. Piperno al contrario rimaneva sequestrato 
nella soffitta senza che ci fosse modo di far tor- 
nare a basso la cabina. ; 

Naturalmente sindaco, assessori, impiegati. u- 
acieri furono tutti in moto pel salvataggio del 
padre coscritto. 

In mancanza delle chiavi si dovette stondare 
una porta per salire nella soffitta e non senza 
ditficoltà dopo un venti minuti di lavoro fu pos: 
sibile trarre di là il comm. Piperno il quale, co- 
me è facile immaginare, deve essere rimasto tut- 
t'altro che soddisfatto della inaspettata avventura. 

Può dire d'averla scampata 

Una medaglia d' oro al Comune di 
Roma — I cittadini del Plata hanno inviato 
al Comune di Roma una grande medaglia d’oro 
come ricordo del venticinquesimo anniversario 
della liberazione di Roma 

La Giunta ha deliberato di ringraziare il Co- 
mitato promotore del patriottico pensiero ed ha 
disposto che la medaglia sia conservata nel me- 
dagliere municipale, 

L'on. Baccelli & Nemi. — Oggi l'on. Bae- 
celli si recherà a Nemi per esaminare i lavori 
che si eseguiscono in quel lago per la ricerca 
della nota nave romana. 

Per Ruggero Bonghi. — Glistudenti uni 
versita:i adunati alla Sapienza hanno deliberate 
di tenere una solenne commemorazione di Rug* 
gero Bonghi. . 

Rei lavori edilizi — Ieri una Commissio 
ne di rappresentanti della Camera del lavoro £ 
recò all'on. Saracco per interessazlo asollecita 
re la prosecuzione delle opere edilizie assunte 
dallo Stato. ; 

L'on. Saracco accolse assai benevolmente ia Comt- 
missione, ma con tutta franchezza le dichiarò che 
‘non poteva prendere alcuno impegno per nuovi 
lavori edilizi, mancando dei fondi necessari. Tut- 
to al più avrebbe potuto sollecitare dagli appal- 
tatori l'esecuzione delle opere in corso e special- 
mente di quelle relative al palazzo di giustizia, 
facendo peraltro osservare che anche per questo 
non sarebbero stati possibili provvedimenti im» 
mediati. 

La Commissione ringraziò l'on. Ministro delle 
leali e franche dichiarazioni, augurandosi che le 
promesse possano divenire al più resto tin fatto 
‘compiuto nell'interesse delle cì operaio, 
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Pel Carnevale di Roma — La Presi- 
lenza del Comitato del Carnevale si è recata dal 
tindaco per pregarlo d’interessarsi presso Je au- 
torità competenti allo di ottenere il ripri- 
stinamento della corsa dei barberi. 

‘on. Ruspoli si è mostrato favorevolissimo al- 
l'iniziativa del Comitato ed ha sottoposto il pro- 
getto relativo al parere di una Commissione tec- 
tica onde riferisca se il medesimo presenti suf- 
icienti © pratiche garanzie per evitare qualsiasi 
lisgrazia. 

Quante volte il progetto venga approvato dalla 

sumissione ed ottenga quindi Ja sanzione della 
Amm. municipale, l'on. Raspoli, d'accordo col 

mitato promotore, farà le pratiche opportnno 
yer ottenere il permesso del ripristinamento del- 

x corsa. 

Il Comitato promotore da sua parte nulla tra- 
sura per riuscire ki 

La Commissione artistica già sta elaborando al- 

ri progetti degni delle tradizioni del nostro 

amevale. 

Anche la sottoscrizione procede benissimo. Ove 
puiudi si riesca a riottenere il ripristinamento 
iella corsa dei barberi, è allo stato delle cose 

ragione di riten he non possano sorge- 
“ difficultà, è lecito sperare in un proficuo ri- 
jo delle nostre feste carnevalesche. 

Il Comizio dei vetturini, — lermattina, 
alle &, ebbe Inogo nel “ Politeama Romano , l'au- 
dunziat io dei veitorini 


La Commission sottopose all'appro- 
vazione del Comizio una proposta con la quale si 
manda che i proprietari di vetture pubbliche 
debbano assicurare a ciascun vetturino una paga 
fissa di'/e lire al giorno nei sei mesi d'inverno 
di que lire durante la stagione estiva, salvo che 
inotto festività dell'anno nelle quali la pasa zior- 
saliera dovrebbe essere elevata a 5 lire. ÎI lavo 

0: 10 ore a cassetta ed una in scuderia. 

La proposta diede Inogo ad animata discassio- 
le. Il vetturino Colecchi sostenne si stabilisse una 
mota unica di L. 2,50, Marinucei iusistò invece 
>er l'approvazione della Commissione: altri ora- 
ori divazarono dalla questione. 

Il presidente Evangelisti, riassumendo, ceservò 


he a Firenze, a Torino ed ‘in altre città i vetto- | 


tini sono pagsti con tale sistema: ritenne quindi 
he anche i vetturini rowiani potessero equamente 
reclamare altrettanto, Propose il seguente ordine 
lel giorno: 

L'assemblea dei vetturini di Roma. 

Considerita la condizione della propria classe di 

nte vile esigenze dei nuovi tempi; 

Cons derate Je pretese dei proprietari, i quali non 
urano che i loro interessi : 

Delibera che sia eletta una Cominissione, che in- 
eme alla presidenza dell'assemblea si porti da chi 
interessato e dalle autorità competenti, per comu- 
ricar loro che i vetturini di Roma chiedono all'una- 

he il loro lavoro venga retribuito al pari 

gni altro operaio. 

Tuvita la Commissione a riferire aîla classe al più 

esto possibile l'esito dello sue pratiche. 

L'ordine del giorno, posto ai voti, venne ap- 
novato 1 imit 

Procedutosi, infine, alla nomina della Com- 
nissione, questa ri vmposta di Evangelisti 
ietro, Mariucci 


ì Nicola, Marini Ascenzo, 
La riunione riusci 
Tiro n seguo ne dei premi 
tiratori e Società, premiati nella 2a Gata ge- 
sarà a Stamane dalle ore 10 alle 12 
nell'ufficio di via deì Qui 


ro il corrente mese non saranno 
î, verranno a cura dell'ufficio stesso 
spediti direttamente in porta assegnato alle So- 
ietà di tiro a cui appartengono i tiratori premiati. 
sario che le Soci ri 
particolareggiato dei pre- 
ando il uumero della ca- 
wi il numero di classificazione, e ciò per 
acilitare il compito dell'ufficio di spedizione. 
All'Accademia di S, Cecilia — Nume- 
sissima riusci l'assemblea generale di jersera. 
ili 160 soci iscritti ne erano presenti 120, Il vice 
presidente conte ii San Martino, dopo aver aperto 
iuta, con brevi ed eflicaci parole commemorò 
defuuto presi ugzero Ronghi. 
Si procedette quindi alle elezioni, 
A pr È a fa eletto il prof, 
massi 
A schede sesret 
il conte Enrico di s. Martino Valpe 
contro unn scheda bianca. 
Per la manutenzione dei fabbrica 
Sabato «1 correste alle vre 


Î io parte di fabbricati, 
strazioni € manufatti di ogui specie, sia” di pro- 
jetà che di uso del Comune, posti nei Rioni T 

Menti, XV Esquilino e nel del Suburbio ed 

gro Romano compresa fra A ja Nuova ela 

ia Nomentana, escluso il Cimitero al Verano — 
30,000. 

Id. nei Rioni IL Trevi, II Celonna, IV ( 
Marzio e nella zona del suburbio ed Agro Ru 
compresa fra la via Nomeutana e la riva si 
ilel Tevere L. 45,000, 

14, nei Rioni V Ponte, VI Parione, VIM S, Eu- 

chio, XIV Borgo e ni zona del suburbio ed 

ro Romano compresa fra la riva destra superiore 
del Tevere e la via Trionfal 
là. nei Rioni VIL Kegol 
o, NIII Trastevere e nella 
10 presa fra Ja ufale Cassia 
, escluso il tea- 


ni X Campitelli, XIT Ripa e nella zona 
è dell'Agro Romano compresa fra la ri- 
a Sinistra del Terere e la via Appia Nuova ed il 
eatro Arge L. 40,001 
La durata dell'appalto serà di un auno, da aver 
rincipio il 1 gennaio e termine il 31 dicembre 1896. 
Una filantro 
ignore, per iniziativa di S. E. la principessa di 
lazzolo-Rafio e della signora baron 
van, haumo con gentile pensiero orga 
sssoggiata di beneficenza per domani, dalle 10 
12, allo scopo di raccagliere, con carro, og- 
ed altro, nei quartiere di Porta 
istribuzione ai più bisogno- 


antropico, 
un fi n 4 

Naturalmente faranno opera meritoria tutti co- 

ro che pur non appartenendo al Riene di Porta 
Via vorranno partecipare a tale beneficenza in- 
viando le loro offerte al villino Ruffo in via No- 
mentana, 

I superstiti garibaldini — Il Consiglio 

tivo della Società di Mi S. fra i superstiti 

garibaldini ha deliberato di iniziare una sottos 
ione tra i superstiti o reduci dalle patrie batta- 
glie, allo scopo d'inviare una corona in occasio- 
ne dell'inauzurazione del monomento al generale 
Nicola Fabrizi. 

Per la posta — All'Editore del Popolo 
Romano: 

Io non so che sia successo a S. Silvestro. Al- 
l'ufficio vaglia bisogna attendere dell 
prima d'avere Ja fortuna d'essere sbri 5 

ime ore del mattino gii impiegati occupati a 
vendere francotolti, cartoline, ecc, ed intenti a 
ten sbagliare nel dare il resto, poco si occupano 
di coloro che attendono la propria corrisponden- 
ra. Così, alle raccomandate ed ai pacchi, dove si 
dice, abbiano diminuito il personale, le cose pro- 
edono a passo di lumaca con danno evidente del 
pubblico che comincia a seccarsi di questo stato 
di cose, 

Sarebbe tempo dunque di provvedere ai una 
maggior speditezza di tali servizi, poiché le eco- 
nomie stanno bene, ma non a danno di chi paga 

postali e felegrafiche più alte fra tutti 
yli Stati del Globo. _ 

Gradisca, sig. Aditore, eco. 

“ F, M. vecchio assiduo. , 

Assemblee e Società. — Stasera tratteni- 
mento famigliare con spettacolo d’illusionismo, pre- 
stidigitazione e divinazione del pensiero alla Società 
di MA. fra gli impiegati. 


Imposte diretto — La Commissione di pri- 
ma istanza per le imposte dirette het accolto i rocla- 
mi per la tassa fabbricati dî Del Vecchio Maria — 
Narducci Alessandro, 
Ha accolto in parto quella di Jacobini Adriano. 
Ha respinti quelli di Faitella Vincenzo — Sconi- 
ni dott, Costanzo — Massari Maria Rosa — Fedo- 


ata Lleò. — Questa mat- 

r pietosa iniziativa della marchesa Mery 

Val, ambasciatrice di Spagna presso la Santa 

verrà celebrato nella chiesa dei padri spa- 

muoli in via Condtti un funerale per la defunta 

signora Agnese Livò, vittima dell’ atroce assas- 
sinio di S. ia in Vi 

Via sin Francamente pare che 

la questur glia far trasformare in 
farsa il dramma della povera si, 
i giorno un arresto del presunto 
misfatio che dopo un breve interrogario si fini- 
sce per lasciare in libertà. Anche ieri, alle 1 
certo Alfredo Isidori, di anvi 24, romano, artista 
di canto, mentre andava a passeggio con gli a- 
mici G. Agostini ed F, Guidelli in piazza dell'E- 
squilino, veniva arrestato 6 conlotto alla sezione 
di via Galilei e trattenoto colà fino alle 19 e 
mezzo în attesa di esser posto în confronto con 
la vecchia Zilioli. 

Naturalmente Ja vecchia escluse qualunque ras- 
somiglianza coll'autore dell'atroce misfitto !!! 

La scenata di ieri. le 11 di ier- 
mattiun una «ignora straniera dai capelli bi: 
lita su di una vettura pubblica, cominei 
rere lo vie della città, sridando ogni sorta di x 
chezze all'indirizzo dei cittadini e degli ageuti della 
forza pubblica. 

Intomno a lei finì per aduna 
curiosi. 

La vecchia volyendosi al vetturino diceva 

atemi da Leone XILT : portateni al Qui 
sono qui per difendere i romani che muri» 
no di fam 

1 monelli ne presero occasione per fare una inde- 
cente guazarta, onde i delegati Cortesi e Spada per 
porre fino alla triste scena invitarono îl vetturino a 
condurre la vecchia in questura. 

Ce ne vollo del buono e del bello per persnaderia 
a scendere dalla carrozza. 

à fu identificata per certa Lval Maria, di anni 
44, da Londra, vedova di Giuseppe Corona, console 
d'Italia, abitaute in via Castelfidardo 20, p. 2 

Sotioposta a visita medica si accertò che la pove- 
retta era pazza. 

Fu ricoverata al manicomio, 

Una grassazione — Ieri alle 15 ine 
da Molara, presso Frascati, i coniugi Pucci Luigi e 
Puuzetti Luisa, domiciliati a Rocca Priora, furono 
aggrediti e derubati di L. 97,50 e di una saccoccia 
con delle salciocie, da due sconosciuti armati di pi- 
stola. Dell'audace aggressione fu data denunzia al- 
l'autorità di P. S. di Fra 

Erano due giovinotti sui 25 anni: l'nno alto, di 
colorito acceso, con piccoli baffi ressicvi, vestito di 
cotonina chiara e cappello mogcio; l'altro di statura 
metia, con baffi piccoli neri e barba nera nou rasa 
da pochi giorni. 

La Questura ritiene che si tratti di dne noti pre- 
giudicati di 

Tuvesti Torre Argentiva 
ang Corse Vitt. Em.) un carro condotto da Te- 
sti Francesco investiva il chiavaro Prosperi Stefano 
di ann 

Lì dissraziato u' ebhe schiacciata la mano sinistra, 

Fu trasportato alla Consolazione, dove rimarrà per 
20 giorni almeno. 

Il'carrettiere è stato arrestato 

— Tn piazza San Marco, la vettura pubblica, con- 
dotta da Grifoni Seraino, investiva l'orologiaie Lan- 
cia Alessandro, producendogli contusioni al piede 
destro. 

— i ladri, — La notte in casa di Ua- 
telli Giacomo, in via Vascellari, N. 20, igmoti ladri 
rubarono della biancheria per I 200 circa. 

Furono arrestati, quali sospetti autori, i vetturini 

Achille e ranchelli Giuseppe ed îl falbro 


mua vera folla di 


Jegnate ecc. — Alla Bocca della Ve- 
rità certo Diretti Silvestro di anni 48 da Cellano 
essendo ubriaco litigò con un tal Sapone, Questi gli 
assestò tale una insaponata che il Diretti duvetteri- 
correre alla Consulazion avrà per 10 giorni. 

— Altrettanto capitava in un'osteria a porta Por- 
tese a Boschi Luigi d'anni 62 da Mesano, Costui bu- 
scò tale una scarica di legnate ad operadi certo Ja- 
cobini col quale era venuto a questione; chesone ri- 
corderà per una settimana almeno, 

— Il vcuditore di lupini Grassetti Domenico d'anni 
20, da Serravalle, in via E. Filiberto per gelosia di 
mestiere litigò con un suo compaguo, tal Fu 
Davide, | assati a vie di fatto ne segni uno scambio 
di pugui con relative escoriazioni, che per fortuna 
risultarono meno gravi di quanto apparivano. 

— In una vigna al Verano, il vignarolo Luzzi Se- 
bastano fa ferito di coltello da uno dei figii del suo 
coll cchino D'Antoni proprietario del luogo. 
La ferita è iusignificante. 

— In via Appia Nuova bastonate fra Sinibaldi U- 
nione ed un certo Gigi. Chi più ne buscasse non si 
si; ciasenuo ne prese e ne diede per quante potò. Il 
Sinibaldi fu peraltro trasportato alla Consolazione, 
dove lo giudicarono guaribile in una scitimana. 

— L'orlatrice Bianchini Lucia in via Portico d'Ot- 

venne a parole col fidanzato Ramecci Giuseppe € 
dalle parole ai fatti. Conelusione : varie coutusioni 
alla faccin della Bi ini guaribili in 10 giorni con 
riserva. 

Nella Casa di vendite Corvisieri 
via Due Muc edi 9 a sabato Ld di- 
cembre, ore 11) ant. di ciasenu giorno, avranno luogo 
le vendite all’asta di tutto lo scelto mobiliare, ap- 
partenente alla contessa A. F. R., che gurrniva il suo 
appartamento în via Lungo Tevere de'li x. 
(palizzo Se ). Esse comprendono mobili antichi 
è moderni. rare maioliche antiche, tappezzerie, por 
cellane di Sass.nia, lampadari, eristallerie, biancheri 
da tavola, da encina e da letto, uumerosi rami da co- 
cina; nonchè un carrezzino da bambino, una bic 
cletta inglese per signora, un coupé, una milord e 
finimenti da carrozza. 


Alla Città di Como 
Fabbrica seterie - Via Frattina 91-92. 


te le atoffo e novità per la stagione. 


Piccola Cronaca di Roma 


Ostetricia e Ginecologia — D.c C. Tondi, 
46, ia del Quirinale. Consultazioni private tutti i gior 
ni dalle 15 alle 18. Ambulatorio gratuito Mercoledì e 
Venerdì dalle 10 alle 12. 


Comune di Orvieto 
Appalto del dazio consumo. 

A ore 10 del 18 dicembre corrente si appalta de- 
finiticamente per un quinquennio il dazio governa» 
tivo e comunale. : 

Canone anno L. 122 mila. Cauzione provvisoria 
L. 10 mila. Depusito spese L. 2500. Cauzione deti- 
nitiva L. 40,500. Per ulteriori schierimenti rivol- 

Segreteria Comunale, 


Servizio Germanico del Hediterraneo 


i Napoli - Nuova York 
Vapore Ems parte dl 2) dicembre 
Rivolgersi in Roma a €. STEI N, Morcele 48, 
Alf, Lemon e ©, Piazzi Spazua 49, 
e THOS COOK d& SON, 1-B piazza Spagna 


Avviso d'asta. 


Ad istanza del Fallimento della. Società Italiana 
per Costruzioni ed Imprese, ed in danno dei si- 
gnori Paciueci Giovanni, Pacineci pe e Madrai- 
fi Felice, avanti la Quarta Sezione del ‘Tribunale 
Civile di Roma, avrà luogo nell'udienza del 20 di- 
cembre prossimo l'esperimento d'asta per la vendita 
col ribasso di 7110 di tre fabbricati di avanzata co- 
strazione fuori la Barriera di Porta Trionfale sul 

vinngamento del Viale Giulio Cesare, a condizio- 
ni eccezionalmente couvenienti. 

Per informazioni rivolgeisi alla rappresentanza 
della Società Italiana, Via Tritone N. 102 piano 8, 


PEPTONE DI CARNE 


della Compagnia LIEBIG. 


Piano 4° — Appartameuto di Num, % camere e 
cucina con ingresso dalla via del Moretto N. 
Rivolgersi al portinaio via Moretto Num. 5. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50 a 5, fra tutto. Vicino Ministeri, 
Posta Centrale, Parlamento. Per più giorni e più 
persone riduzione prezzo. Iugressi: Vio Tritone 164, 
Maroniti 


TEATKI DI ROMA 


ARGENTINA — Souo incominciato ie preno- 
tazioni per l'abbonamento alla prussima stagione, 

Parecchi dei signori appaltati degli an vi proceden- 
ti si sono affrettati a riconfermare iluro posti, il che 

ava con quale lusinghiero favore sia stato accolto 

tellone presentato dall'impresa Cesari e È. 
Quanto a questo nessun dubbi» doveva esserci: 
a recarsi nell’intern» del teatro comunale e ve- 
on quale alacrità si procede alla preparazi me 
dell'andata in scena della Valkirie por rimazorne 
soddisfatti. Il ultimo quadro del gran lavoro di 
Riccurdo Wagner, nel modo în cui sarà montato ed 
estito, noa potrà a meno di suscitare entusiasmo, 
E si hmdi che appunto in questo quadro di effetto 
assolutamente sorprendente, l'orchestra — che è quel- 
la nostra diretta da Edoardo M: ni — eseguirà 

la famosa cacelcata. 

Ma sî! Se dovessimo sin da oggi parlare della 
Valkirie, ci vorrebbe altro!.. A_ quest'opera, come 
fu amunziato, seguirà subito la Manon del Puccini 
ed il ballo di mezzo carsttere nuovo per Roma: 
Nozze slare. 

Gli esecutori principali per l’opera fortunata di Pue- 
cini saranno Valentina Mendioroz ed Umberto Bedu- 
soli, che è quarto dire che faranno delle vere crea- 
zioni ; quelli del ballo Idea Santori e... ma continuan- 
do così non faremmo che ripetere il già pubblicato 
ed elogiato caetello», 

Ora non rivane al pubblico che abbonarsi 
chè i prezzi con mne n ti mes 
ad una portata fucile, tenuto conto specialmente de- 
gli spettacoli si daranno durante lo 40 rappre- 
sentazioni. 

Quindi è al botteghino del teatro che bisogna ri- 
volgersi per procurarsi un posta buono a condizioni 
eccellenti per nna stagione che ha tutto il diritto 
di essere magnificata sin da questo momento. 

NAZIONALE, — Seguito dai Pagliacci stase- 
ra si rappresenterà IZ Piccolo Haydn del m. Cipol- 
lini mai finora dato in Roma, ma che dovungue ebbe 
lietissime sorti. 

VALLE. — Tersera non piacque la nova po- 
chade: Il viaggio di un neonato. 

Si tratta delle peregrinazioni di un profumiere e 
di tre suoi compagui per la ricerca di un bambino, 
figlio del primo, il quale per una serie di incidenti 
era stato daila nutrice cmseguato ad un soldato, 6 
da questi ad un cameriere, fino a ritrovarlo presso 
il custode dei pubblici giardini. 

Vi soso nei quattro atti in cui si svolge la po- 
chade delle scene graziose e degli equivoci più o 
meno verosiuili, ma questi non furono sufficieuti per 
contentare il pubblico, il quale disapprovò il lavero, 

rado ciò // viaggio di un neonato sì ripete 
questa sera. 

QUIRINO. — Si ripete per intero lo spettav 
lo dato iersera e si ripete perchè piacque e diverti 
un mondo. 

METASTASIO — Replica a richiesta del- 
LAliaubra, | iosa nella qua- 

tutta la sua 


grazia centile. 

VELODROMO — L'americano Cody, il cele 
bre sportsman, covallerizzo, volteggiatore, veiocipe- 
dista, tiratore ece, ha dato ieri un esperimento di 
prova dei suoi meravigliusi esercizi al magnifico Ve- 
lodrome fuori porta Salaria. 

Abbiamo avuto la fortuna di assistervi 6 possia- 
mo dire che il Cody ci ha assolutamente sorpreso 
per la forza, l'agilità, la resistenza e la bravura 
mostrata ne suoi svariati e difîicilissimi esercizi sul 
cavallo e sulla bicicletta. IL pubblico del resto potrà 
giudicare della verità di queste nostre parole accor- 
rendo domenica prossima alle 2 pom, al Velodromo 
dove il Cody ha preparato il seguente attrseutissi- 
mo programma: 

1. Numero: Corsa interaazionale di biciclette: me- 
tri 11000 — 2, Corsa della utro il 
biciclettista signor Vire! n 1200 — 
8. Corsa del sig. Cody in piedi su due cavalli, con- 
tro una biga romana: distanza metri 900 —4. Corsa 
di Leon Cody contro il bicielettista sig. Maser: di- 
stanza metri 1800 — 5. Corsa di bishe romane: di- 
stanza metri 2000 con premi di 200, 100 e 50 lire 
6. Marcia Cody con 20 minuti di riposo — 7. E- 
sercizi di tiro su tripletta e a cavallo, sempre cor- 
rendo — 8, Caecia de' cavallo con laccio—9, Grand 
Handicap d'onore: distanza metri 1000 — 10. Grand 
Mateh Cody con 5 cavalli di ricambio contro il bi- 
cielettista vincitore della corsa internazionale di me- 
tri 4000: distanza m. 10,0% 

E, mi pare, non ci sia bi 


SPETTACOLI D'OGGI. 
le — ll Picalo Il y di 


Ballo Le Vic 


è Venezia l'o) 
ann sparita a Vilin Rorgh 
ma dà libero ingresso alla Vilia dal cancello di P. deì Popolo. 


Tersera l'on. Crispi conferiva con i prefetti di 
Aquila e di 


Negli arsenali. 


ISercizio speciale del Pop. Rom), 


Napoli, 6, ore 18. — Al nostro arsenale è 
giunto un o:dine del ministero per invitare i muc- 
chinisti disponibili a partire per la Spezia. 

Quest'ordine si connette ai movimenti della flot- 
ta, ma non ha altra importanza, giacchè la 
vigazione generale non ebbe fin qui aleuna ri- 
chiesta per trasporti di qualunque genere. 

La Camera di ieri. 

Svolsero interrogazioni l'on. Triuchera sui 
farti di Ostuni, l'on. Magliani sull'insegna- 
meuto privato e sulle Opere pie a Napoli. 

Parlarono sui progetti militari gli on. 
fan de Rivera, Galletti, Bonardi è Pinchia. 

Fu presentata una proposta perchè non sia 
applicata la tassa di R.M. alle mercedì degli 
operai. b nea 

Per la questione Giolitti. 

a Commissione avendo preso cognizione ieri 
dei ocumenti del processo, numinò relatore l'on. 
Cambray-Digny. 

Riteniamo, dalle voci che corrono, ch: essa non 
sin intenzionata di proporre che l'on. Giolitti sia 
deterito al Senato, costituito in Alta Corte di Giu- 
stizia, ma soltauto di lasciare libertà al magi- 
strato perchè proceda per alcuni reati d'indole 
privata er 
Incidente Gui-Pinelli. 

L'inchiesta è finita. Le conclusioni escludono 
qualuaque responsabilità ministeriale, escludono 
qualunque censura al prefetto Guiccioli. Per gli 
altri siccome &' è aperta contraddizione nei con- 
îronti, lascia al ministro di fare maggiori indu- 
gini sui suoi dipendenti. Relatore l'on. Fulci Nicolò, 


Notizie parlamentari, 


Per gli Uffizi d'oggi alle Il: , 

Ammissione di una proposta del dep. Omodei ; E- 
same del progetto per Procedimento speciale in ma- 
teria di contravvenzione. 


Giunta delle elezioni. 

La Giunta per lo elezioni, ha discusso ieri la ele- 
zione del Collegio di Verbicaro, ove il candilato De 
Novellis ebbe un numero di voti maggiore del‘ sno 
competitore on, Carlomagno, ma l'assemblea dei pre- 
sidenti annullò un certo numero di schede della se- 
zione Majerà, proclamando il Carlomagno. 

Furono presentate varie proteste e ferì l'on. Pa- 
scolato difese il De Novelli che avrebbe dovuto es- 
sere proclamato se si fosse tenuto conto dei voti del- 
la sezione Majerà. 

L'on. Riccio sostenne che dal compato dei voti 
risultava evidente il broglio, quindi l’elezivne dever 
essere annullata, 

L'on. Carlomagno si difese du sè. La Giunta ha 
nominata una Commissione composta degli on. Marzin, 
Guicciardini e Caldesi por l'esame delle schede. 

La Siunta ha poi rinviato la discussione sull'altra 
elezione contestata dell'on. Di Blazio nel Collegio 
di Reggio Calabria. 


Uffici del Senato. 


La Commissione pel progetto snl giuoco del lot- 
to ha nominato relat. l'on. Majorana-Calatabiano. 

— Oggi si adunerà l'Utticio Centrale per esa- 
minare il progetto di rimborso di L. 50,000 allo 
spedale di S. Matteo in Pavia. 


Il barone De Renzis. 


E° giunto a Mudrid el ha assunto la direzione 
dell'Ambasciata italiana il movo titolare, barone 

)o Renzis. 

Conferenza di Vienna. 
(Servizio spe How 

Viewuma, 0, ore 14,17. — I delegati dei vari 
Stati alla Conferenza sanitaria hanno tonuta que- 
sta mattina una nuova riunione per trovare un 
accordo, ginechò le proposte dell'Austria parvero 
ai più inaccettabili. 

E’ invece assai probabile che i delegati si ac- 
cordino sulle proposte presentate dal rappresen- 
tante del vostro Governo, comm, Pagliani, in u- 
nione ad altri, e che sono più liberali, 

Consolati. 

Il comm. Negri, che resse con onore per varii 
anni il nostro Consolato a Parigi, è richiamato 
in servizio e destinato Console generale a Trieste. 


Italiani al Perù. 
is ti, con pa- 
numi degli italiani Gio- 
mar 


Istituto di Belle Arti di Napoli. 
Sono stati nominati professori ordinari in que- 
sto Istituto il senatore Domenico Morelli, cav. 
Ignazio Perricci, cav. Stanislao Lista, cav. Vetri 
Paolo e Bellisario Giuseppe. 


R. navi armate. 


Il Garigliano è gionto a Taranto; la Folgore 
è giunta a Spezia. 

È' giunta ieri a Porto Said la R. nave Umbria. 

A bordo tutti bene. 

(8) Lisbona, 6, — Il comandante della nave 
italiana Palinuro ha scambiato sita d'uso con 
l'Ammiragliato. 


INFORMAZIONI ESTERE. 


Revolverate alla Camera francese. 


Servizio speciale del Pop. Rom). 


Warigi, 6, ore 22. — Non appena sciolta la 
soduta della Camera, mentre i deputati nec 
no dall’anl iovanotto vesti» elecantemente 
tirò da una tribuna due colpi di revolver sopra 
due signore che uscivano dalla tribuna vicina, 

Nessuna delle due signore rimase ferita, ma il 
fatto produsse molta emozione nel pubblico. 

Si erede ad un intrigo amoroso. 

Îl giovanotto venne arrestato, Si chiama Carlo 
Noir ed ha trent'anni. 

Egli rifiutasi di rispondere a qualsiasi domanda. 
Il'revolyer contiene ancora quattro palle. 


FRANCIA 
li bilancio della giustizia alla Camera 

(8) Parigi, 6 — Si apre la discussione gene- 
rale sul bilancio della giustizia. 

Il guardasigilli, Ricard, respinge le conclusio- 
ni della Commissione del bilanciò per cio che ri- 
gnarda la riorganizzazione della magistratur: 
dice che una simile riforma non può essere 
lizzata in occasione della discussione del bili 

Conclude che il governo è pronto a stu 
qualsiasi modificazione all'attuale organizzazione 
della magistratura, ma non in occasione della 
discussione del bilancio, (Applausi). 

cecondo la proposta del Ministro gnardasigilli, 
Ricard, si resjinge. con 476 voti contro 75,1a ri 
duzione di spesa fatta dalla Commisoione del bi- 
lancio sul capitolo del bilancio del Ministero di 
giustizia, concernente la Corte di Cassazione. 

Si respingono pure, a grande miggioranza, al- 
tre ridu mon accettate ministro della 
giustizia, Ricard, sui capitoli concernenti l’ordi- 
namento giudiziario. 

Si termina la divcussione del bilancio del mi- 
nistero della giustizia. 

L'estradizione di Arton accordata 

(8) Londra, 6 — Il tribunale di Bow-Street 
ha pronanziato la sentenza colla quale concede 
l'estradizione di Arton. 

Questi ha 15 giorni di tempo per interporre 
ricurso contro tale sentenza, 

(Servizio speciale del Pop. Rom). 

Parigi, 6, ore 17,30. — Si ha da Londra che 
la sentenza di estradizione di Arton, esclude la fa- 
coltà di procedere contro di lui per corrazione di 
fanzionari pubblici. 

L'Imperatore Guglielmo a Cannes? 
(Servizio speciale del Pop. Rom. 

Parigi, 6, ore 17,30. — Corre voce che l'Im- 
peratore Guglielmo, nel suo prossimo viaggio di 
circumnavigazione nel Mediterraneo, verrà a Can- 
nes ad assistere alle regate. 


L'Esposzio ie del 1900. 


Servizio apeinte del Pop. Reg 

Parigi, 6, ore 18. — ‘fuasi tutti 

già accettato l'invito di partecipare alla Espo- 
one internazionale di Parigi del 1900. 

Ore 22 — Dopo l'audizione dei Ministri per par- 
te della Commissione dell'Esposizione, pare che si 
approverà il progetto int 

L'Inghilterra, l'Italia, la Germania, l'Austria o 

finora nen mandarono la loro adesione 


ufficiale. È 
Risulta però ufficiosamente che esse Ia mande- 
ranno se la Camera appruverà il progetto, 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Il governatore della Boemia. 

(Servizio speciale del Pop. Rom). 

,, 6, ore 10,45. — Le voci del prossi- 
mo ritiro del Luogotenente della Boemia, conte 
Thun, si connettono all'accordo tra i liberali te- 
deschi ed i radicali czechi per escludere dalle ca- 
riche della Dieta di Praga i fendali. 

Tra il conte Badeni ed i capi del partito dei 
giovani czechi, Herold ed Engel, hanno Inogo fre- 
quenti conferenze. 


La riferma elettorale in Austria. 


Vienna, 6. — Camera dei deputati. — Il de- 
putato Pernestorfer propone una mozione, chie- 
dendone l'argenza, per invitare il governo a pre- 
sentare îl progetto dì legge sulla riforma elettorale, 

Il Presidente del Consiglio, conte Badeni, 

lare oggi una risposta for- 


sta da Pernerstorfer sulla sua mozione intorno 
alla riforma elettorale. 


GRAN BRETTAGNA 


Corriere di Londra. 
(Servizio apeciale del Pop. Row 

Londra, 4 — Îl signor Chamberlaia, segro 
tario di Stato per lecolonie, si è recato a Wind 
sor, dove è stato invitato a pranzo dalla Regina 

A questo proposito si assicura che S. AL. s'in- 
‘teressa vivamente degli avvenimenti della Costa 
d'Oro, e vuole essere informata minutamente di 
tutto ciò che si riferisce alla spedizione contro 
gli Ascianti. 

E' noto che di questa spedizione farà. parte, 
come volontariò, il principe Enrico di Batten- 
berg, genero della Regina. 

—' Corre voce che la sfera del protettorato in- 
gieso negli Stati della Penisola malese sarà con- 
siderevolmente allargata. 


Nell’Africa inglese. 


(8) Parigi, 6. — Il Zigaro ha da Dakar in 
data del 5 corrente : “ Gl'indigeni di Bathurst 
sono insorti contro autorità militare, Un mara 
butto essendo stato ucciso nel conflitto, la folla 
invase il palazzo del governo e portò viala ban 
di: britannica. Il governatore dovette dare sod 
disfuzione agli insorti. , 


Bathurst è una città britannica nella Gambii 
e conta 3000 abitanti. 


STATI BALCANICI 


Le elezioni al Senato rumeno. 


{S) Bucarest, è, — Le elezioni del secondo 
collegio per il Senato sono procedute senza in- 
cidenti. 

Su 50 seggi sono stati eletti 48 liberali e vi 
sono due ballottag: 


Borse e Mercati 


Roma, 6 dicembre: 1895. 

La debolezza ebbe oggi il sopravvento e se ne dara 
per ragione le preoccupazioni per l'Oriente. 

La Rendita oscillò da 93,55 a 93,42 per chiudere 
93,50 fine corrente. Per contanti 93,30 a 98, 

Valori deboli e senza affari. 

Generali 55 — Acque 1184 -- Gas 813 — Omni- 
bus 208 a 207 — Condotte 184,50 a 183,50 — Ri- 
sanamento 31 — Immobiliari SÌ. 

Cambi più fermi. 

Francia 106,85 — Londra 26,91, 

Ore 18,30. — Inatti 

Rendita 93,50 a 93,47 dopo 93,12 — Omnibus 208 
Risanamento 31 — Acqua marcia 1184 — Gas 813 — 
Condotte 184. 


Gamblo dazio doganale 7 Dicembre-L. 106.90. 
Dal 2 all'8 - fino a L. 100 - L, 107,30, 


BORSE ITALIANE — 6 dicembre 1895 


N. B. - I prezzi sono a fine mese 


VALORI Torino 


i 
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{Sercizio speziale del Pop. Rom 

Parigi, 6, ore 1547. — (Lonte francese), — 
Corsi generalmente deboli, essendosi rinnovate le ap: 
preusioni per la questione orientale, e in seguitu al 
pessimismo della stampa inglese, 


N) Parigi, 6, ore 165 — (Fonte italiana), — 
izioni continuano meno ferme 101,45 — 2515 
— 150 — 616 — 19,47 


0° andre È 
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dovoni, > Vende giorno. ex | 19% 


ioni dal giorno 
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I. DU BOISGOBEY 


ATTAlergo della Ras 


Traduzione di VERA NADESCHDA 
pece 

€ Non ti nego che talvolta egli diventava fe- 
roce, ed inorridivo ascoltandolo, pur pensando che 
tali cose dicesse per vena di discorso, non per 
malvagità, 

“ Figurati che mi propose perfino di legarla ad 
tn albero, e lasciarvela in attesa che alcuno la 
sciogliesse, e correre alla diligenza. 

“ Anzi, nn giorno, a tale scopo, comprò delle cin- 
glie ed una corda: comprò anche una lesina da 
sellaio per fare — mi disse — i buchi nella cin- 
ghia, sì che potease essere più stretta. 

“ Non pòtei che sorridere, credendo che scher- 
zasse, e che cinghie e lesine dovessero servire al 
suo banlo. 

“ Come pensare che egli mi proponesse, riden- 
do, cose delittuose? 

“ Fd egli, vedendomi ridere, invece mi osser- 
ava per studiare in me se, data l’occasione, avrei 
avuto il coraggio di spingermi fino alla violenza, 

“ Dopo una settimana di noia, vedendo che non 
ai parlava più di partenza, e d'altra parta con- 


vinta che noî saremmo rimasti a Conrtray per 
aspettare un'altra lettera del capocomico, Fanny 
mi chiese il permesso d'andare a Lille a visitare 
la sua amica. Noi non volevamo altro. 

“ L'accompagaammo alla diligenza di Lille la 
mattina del venerdì, raccomandandole di non ri- 
tardare: convinti în cuor nostro che non l’avrem- 
mo più riveduta. 

“ Un'ora dopo la sua partenza, pagammo il 
conto all'Albergo del Daino ed andammo ad al- 
loggiare al Corno d'oro, l'albergo dal quale parte 
la diligenza; di qui speravamo prendere il volo 
la sera stessa, ma, pur troppo, la fatalità non ce 
lo permise. Tutti i posti erano già stati fissati 
fino alla domenica sera, 

“ Bisognò aspettare, 

“ Ero tranquillo, io, perchè Fanny non doveva 
tornare che la mattina del lunedì, e noi non ave- 
vamo lasciato indirizzo all’ Albergo del Daino, 

“ Il sabato, dopo un pranzo dei più allegri — 
e tanto più allegro, in quanto non c'era Fanny, 
perchè io non posso negarti che qualche cosa di 
inesplicabile mi faceva tremare per lei; era pre- 
sentimento! e così avessi io ascoltato la voce del 
presentimento! — il sabato, dico, stavamo fu- 
mando un sigaro, parlando del nostro viaggio fu- 
turo, quando d'un tratto la porta della camera 
si spalanca. 

Fra lei. 

“ Gli abiti in disordine, gli occhi stralunati 
come nei peggiori momenti di accessi di gelosia, 
tutto in lei accennava che ritornava spinta dal 


sospetto, e furiosa della nostra partenza clande- 
stina, 

“ Ti confesso che fui atterrito. 

“ Invece Marco conservò tutta la sua olimpica 
cala prese il cappello, e se ne andò, borbot- 
tando: 

Ho capito: bisognerà ricorrere ai mezzi 
energici. 

“ Solo, dovetti sopportare l' uragano dei rim- 
proveri e degli insulti di lei. 

“ E ta, che conoscevi la disgraziata, puoi bene 
figurarti di che cosa è stata capace: puoi pensa- 
re quali infamie ha osato staraventarmi contro. 
Ed io zitto, sempre zitto, 

“ Tanto per calmarla, ho dovuto alla fine pro- 
metterle che non l'avrei più lasciata un solo mi- 
nuto. 

“ La domani fa necessario, alfine, prendere un 
partito. Così non si poteva certamente andare a- 
vanti. 

“ Ebbi una lunga conversazione con Marco, 
nella quale egli tornò sulla vecchia idea, la ana 
idea fissa: 

“ — Quando una cosa annoia, via, magari con 


“ Gli ho dichiarato che non lo capivo, nè anzi 
volevo capirlo ; e che, in ogni modo, non avrei 
mai consentito a far il benchè minimo male a 


“ — Senti — misha detto — chi vuole la fine, 
vuole i mezzi. Il tempo passa e noi dobbiamo tro- 


varci a Londra per la fine del mese. Ormai che 
sa quello che pengiamo di lei, Fanny non si al- 
lontanerà di un solo passo, 

“ Ta la vuoi prendere con le buone; io penso 
invece che sarebbe meglio costringerla ad andar- 
seno, e a non tormentarci, con le cattive, Posto 
così, il problema è di quelli per i quali non c'è 
possi] soluzione, Quindi: eccomi a proporti un 
mezzo termine. 

“ Io conoseo un luogo che par fatto apposta 
al caso nostro, tra Dunkerque ed Ostenda, un 
vero labirinto naturale: sono le così dette dune, 
In queste vaste ondulate pianure di sabbia, a due- 
cento passi di distanza, non ci si vede più. 

“ Spero che i tuoi riguardi verso quell'arpia di 
tua moglie non giungeranno fino a risparmiarle 
la fatica d'una passeggiata a piedi, per un'oretta. 
Lascia dirigere a me la spedizione. 

“ Fanny ha grande smania di vedere il mare, 
e non sa che cosa siano le dune, Vedrai che la 
naturale femminile curiosità potrà ridestarsi; ed 
ella stessa alla fine ci pregherà di condurla a ve- 
dere questi luoghi sterili @ così poco pittoreschi, 

“ Dunque, una volta giunti colà, penso io a tua 
moglie, 

“ Sceglieremo un'ora antimeridiana, talchè sen- 
za troppe brighe possa arrivare al primo villag- 
gio della spiaggia; ed intanto noi andremo di tut- 
ta corsa a Dunkerque. 

“Sta tranquillo che non ci raggiungerà tanto fa- 
cilmente questa volta! 

“ Crederai tu, sorella mia, che in questo nuovo 


Piano, lo non ho veduto che il mezzo più efficava 
per metter fine, senza violenza, ad nna situazions 
insopportabile? che io non ho per un solo istante 
pensato a chiedermi che potesse mai esservi di 
atrano in tale disegno? che infine nessuna della 
parole di Marco m'ha suscitato il menomo orto, 
re, e nemmeno quelle minacciose: 

— Sta tranquillo che non ci raggiungerà tanto {-. 
cilmente, questa volta! 

“ Avevano un senso terribile nella loro forma 
grottesca: io non l’ho compreso; e questa leggo. 
rezza è stata la sventura della mia vita. 

“ Quando ho annanciato a Fanny che saremmo 
andati a vedere il mare, la poveretta s'è messa a 
saltare dalla gioia, 

“ E da questo momento — cosa singolare — è { 
ventata più graziosa, più trattabile: si sarebby 
detto che il suo caratter si fosse quasi trasfor. 
mato. 

“ Oh, a dire che ella sentiva avvicinarsi la mor- 
te, e mi voleva lasciare rimpianti e rimorsi!... 

“ Ed eccomi all’orribile catastrofe. 

“ Quando nel mio spirito io ripasso le terribili 
vicende di quelle ore, mi sembra d'uscire da un 
sogno penoso! 

“ Tu che, mi hai sempre conosciuto buono e 
dabbene, puoi comprendermi, 

“No, non ero, io, stoffa da complice di un im: 
mane delitto! 


Continua, 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI E DELLE INSERZIONI. 


Prezzo dell’Associazione 


ITALIA ,. Anno L, 18 
STATI dell’ UNIONE (oro) Auno L, 40 


#B@D- Gli Associati che desiderano ricerere L’ Ultima Moda, splezzida pub- 
Micazione settimanale delli. E. Perino, con fiurini di Parigi aggiungano al | 
prezzo dell'associazione rispettivamente: Anno L. , 


——{ Per gli avvisi esteri rivolger i [alla ditta £. £. 


— Sem L_9— Trim 5. 
— Sem. L 20 — Trim. L. 10. 


, Sem, L. 1:50, Trim. L. 1. In Oronara 


ta css 


[tl] 


SOCIETA 


FLORIO E RUBATTINC 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso @ versato L. 55,000,000. 


LI Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


î 


RIUNITE 


Tineo Franscsenniche | 


en-Bombay - (ogni £ 


oro-Hong-Kong - (monsile). 


Linee Mediterranee 


INTERNAZI 
ivorno-Napoli-Massaua - (ogni 4 settiman®) 
;a-Assab-Aden - (settimanale) 
Genova-Napoli-Messiva-Alessandri 
Venezia-Ancona-Bari-Brindisi-Alessand: 
settimane) 
Genova-Napoli-Palermo-Massina-Pireo-Smirno 0 Salo- 
niceo-Costantinopoli-Odessa - (settimanal 
-sia-Ancona-Brindisi-Pireo-Cossantinoli 


timanale) 
- (ogni 2 


(settim) 


TONALI 
Vonezin-Triesto - (bisettimanale facoltativa) 


Palermo Trapani-Pantelleria-Tunisi - 

Genova-Livorno-Rastia-Porto Torres - 

Gonova-Nupoll - Palermo - Brindisi - 
(settimanale). 


(aottimanale) 
settimanalo) 
ioste- Vonozia + 


Cugliari-Teapani-Paleri 
Genova-Livorno-Ori 
fapoli - (setti 
»-Trapani-Porto Empedoclo-Si 
le). 
ari-Oristano-Porto Torres - fognì 2 settimane) 


- (settimanale 
- (settimanale) 


cusn-Catania - 


| 
Linee Mediterranee | 
== INTERNE — 


Genova-Livorno-Maddalena-Porto Torres - (settiman.) 
- (giornaliera colera) 
La-Roggio - (duo corso ordindrio compro» 
nelle linee 4-63, 13.19-%, e una celora alla 
settimana) 
Palermo-Napoli - (giornaliera). 


| Servizi 


minori 


Capraia-Porto Ferraio-Porto Longo- 
innosa-T'alamone-Porto 8. Stefano - (bisett) 
{6 volte per settimane) 
o-Piombino - (giornaliero) 
{addalena - (bisettimanale) 
igiornaliero) 
itimanalo) 


azioni dirigersi in Roma, Genova, 
altri punti dirigersi alle Agenzie. 


+? CATEGORIA 


Lira Una — In più di 25, Cent. 5 cad, 


AO RATE MENSILI siste 1 sivent ento 


si con buone referonze în Via Canostrari 
dalle 2 alle 4 pom. e dall'Ave Maria a duo 
848 


ed anche a contanti vendonsi 


pela da forno, Cocco” ©! Olrborio. settant 
Sa 


FAVOREVOLE, OCCASIONE Fg 
convenient Ù i 


Trapani-Favignana-Marsala-Pantelloria- Lampedusa- 
Linosa-Porto Empedocle - (settimanalo) 

Genova Portoferrai 

Genova-Spezia 0 Livora 


merciale) 
Napoli-Scali di Calabria-Messina - ( 


impe È AVVISI ECONOMICI! 


D'AFFITTARSI 
AFFITTASI APPARTAMENTI 


fanta Apollinare ano quinto, L 


DUE APPARTAMENTI SIGNORILI sot: 


inessi a nuovo di $ ambienti l'uno, con tutte le moderne 
da Serpenti N, 109 presso Via Nazionale, Ri: 
I portiere. 


DUE QUARTIERI E BOTTEGA VHS: 


iano primo, $ camere e cuolna; al terzo, 6 cam 
Prospetto del Corso Vittorio Emanuele, Acqua, 


nere, encina, con aci 
tina, gas scala, portiere ecc, 


) disponga lire duemila contanti 
nzia Amministrazione. Scrivere 
to 


ALBUGCI ED TR ALBERI tisane 


po 4 878 


SI AFFITTA Cio di sot vani in Via Paolina î$, 


con terrazza, splendida visuale sulla 
città è marina vani coperti, vascho e cantina, Pigione con- ‘| 
veniente, ES 


ELEGANTE APPARTAMENT 


atanze, cucina, camera da bagno. Via Gregoriana 25, 
no terra. Oitime condizioni. 
în Via Montecatini N. 6 


mobilio come 


ELSGANTE VILLINI sa 


Posizione 
da, vendesi per L. 4 


FORESTIERE Scie Di dio Satiriami 


S.S, 40, fermo in posta 804 


pi 
MIO © Porto di Palezd Vilio, Vili tnt, 
Sì occupa della cessione di negozi © stabilimen* 
nonchè dell'afito di villini e appartamenti mo- 
liti è vuoti per incarico speciale dei Propritari. 


ANTRAGIFE INGLESE serra 
STE prg pi ta on i 


PRACQULETTO | CATENELLA TORO : = 


ni pon sacia competente, Legazione di 
Baviera, ani 


SI CEDE UN’ ANTICA TABACCHERIA 


in bella posizione, a miti condizioni, Il pagamento 
anche a rato mensili. Dirigersi In Via 


PRESSO IL CORSO to 2 Appartamento di 


ni. Scale marmo, vasche per Invare, gas e portiere. 
888 


signorile 

D'AFFITTARE APPARTAMENTO .ceivro. 

rino N. 122 piano 4. N. 14 vaui, du ingrossi, camerini, due 

con acqua Marcia, cantine, bagno ecc. Servizio inter 

no per gna &cala di marmo, gag o portiere, eco, Volendo 
si può dividere in dus appartamenti. 


CENTRALISSIMO, VIA DEL ] nogtaRO 19 


fra Piazza Poli e il Largo dol Tritone, d'aftiitarai. subito 
bello appartamento rimesso a nuovo, con 1ò becchi a gar, 
tutte comodità moderne, 9 camere libere quasi tutte a mi 
zogiorno e volendo 15 vani aggiungendo altro piccolo aj 
partamento. Secondo piano. - Stessa casa grazioso apparta- 
mentino esposto a mezzogiorno, 4. piano, $ stanzo e cucina. 
Piano terra grandi locali. 

X.197 a 100, incontro San: 


VIA BANCHI VECCHI ti "tocia der Gonone 


Ingresso Vicolo Collini N. 22 Varii appartamenti di 8, 6 
g_# camere esposizione mezzogiorno. Gaz, aequa Marcia 
igioni economiche. 


sî ricevono presso tutti gli uffici postali con sem; 
fi LE ASSOCIAZIONI razione, oppure inviandone l'importo alla 
Amministrazione del Popolo rtomano, Fia Due Macelli, 6-9, Roma, 


INSERZIONI. 


Necrologie di 50 parole L. 5 - 
da convenirsi. - Cenno di ringraziamento, di cinque line 
la linea. - Pizrola ci > 3. pagina vent 


Mai) 


‘oma per Te lince di 
x] 


Fironze-Milano 
Tivoli-Avezzano. 
Tivoli. 


DI 


Frascati 


Aneona-Foligno © 
Milano-Firenze 


Frascati - 
Nettuno-Aî 
Marino-AT 
Velleti 


Roma 
Roma x | 
Tivoli a 


della capitale 
tto le stazdo ii dol Regi 


BLENORRAGIA anche cronica 6 malattie afii. 
Si guariscono 110 send irritazioni ne bruciori 
spl ditte di Kitwo (1. 3)-0 lEmtentonse Sodinna 
Si preservano g30mrame- SA 
nifestazioni colle lavando antisot 
tiche con Cannula speciale a dop- 

nto. Rimedio completo 


perativa @. Torresi, Vi 
nta, om, - I 
‘he presso A. Manzoni 


CENTRALE ite: song di în gegio di 


no & (Piazza Vei s06 


2° CATEGORIA 


25 parole Cent. 75. — In più di 25, Cent. 5 cad, 


GRANDE GALLINARO. Sopia Suora x. 84 ttt | | 
Forta 8. Giovanni) Cova gara U siotate: 4 al Velo 
GIONI cal Vigo piato da cent por 


tandoie a domicilio. Deposito via Coppelle 23 piano it, 


PRODUTTORI NEGOZIANTI VINO E OLIO 


Offransi bottiglie fortissime varie forme e co ori a prezzi 
Rivolgersi Deposito generale di Acque 
minerali di Giuseppe Belletti, 8, Claudio, 59, Roma. 
Er) 


4. pagina (5 colonne) cent. 30, 


> OBLIEGHT — Roma - Firenze -. Milano - 


plice dichia: 


“ ORARIO, Si Uifci li Redazione del giornale rimangono aperti da 


ore 10 del mattino alle 2 dopo la mezzanotte; quelli di Ammi. 


nistrazione dalle ore 8 alle 1! 
—( I manoscriti 


o, Le L'edizione di provincia in macchina alle ore 9 
4 alle ore 3 del mattino. 


30 (7.30 pom. 
non si restituiscono )— 


(8 pom.); l'edizione di città 


Parigi, Rue de Richelien. )_—_ 


DALLE MOLLE, c. 


COSTRUTTORI ELETTROTECNICI 


FORNITORI DELLO 


STATO E DELLE FERROVIE 


HOMA - Via Due Macelli 101 - 


OM 


Parafalmini d'ogni sistema 
per edifizi civili, per camini industriali, per la difesa di Mo- 


numenti Ni 


tom 
4 “Tonpralsca 


palî, per fabbricati militari, ecc. 


Suonerie elettriche 


di tutto le qualità e grandezze per uso Appartamenti, Alber 
ghi, Uffici, per Ferrovie, Fattorie, ecc, 


Telefoni, microfoni, apdarati d'induziol@ e per la terapia 


medica, 


Pile elettriche a secco. 


La Ditta assume a forfait qualunque impianto 


e @ si dà il materialo di suonerie elettriche per una 


comunicazione fr 


uza da leto e persona di serrizio, -cosi 


composto: 1 suoneria elegantissima, timpano centim. 6 di dia- 
metro, un bottone in legno, una pila a secco grande, 20 metri 


filo, un metro fettuccia 


A 


neria di 7 centi 


lante, 10 isolatori 0550. 
0 si dà il seguente materiale: Una suo 
i diametro, due bottoni legno, 40 metri filo, 


20 isolatori osso, due metri fettuccia isolante, due pile a secco 


formato medio, 


Per L, 12,25 sì da il seguente material 
di centim. 8, duo'pi 


1 suoneria 
grandi a secco, due bostoni porceliaua, 


uno di legno ed una perella con relativo cordone in seta. me: 
tri 24, 30 isolatori osso, metri 60 filo rame doppiamente 
coperto, tre metri fettucci 


Per il Regno devonsi aggiungere le spese di pacco postale. 


Gecasione favorerole ed eccezionale 


La Società Romana di Telefoni e di 
Elettricità (Vicolo Sciarra N. 64 A) offreal pub 
blico apparati elettrici ai seguenti mitissimi pre: 
Microfoni trasmettitori 
della parola, da L.5— a 1.20 — l'uno 
Telefoni ricevitori. della 
parola »2 ” 
Suonerie elettriche, Mod, 
Num. 1 5 50, 
]iementi di pila Leel 


uti in grosso si cordano sconti. 
snme ed  esegnisce prontamente în- 
stallazio: iulmini, linee 
telefoniche ecc, a prezzi da non femere concorrenza, 
Per l'installazione e completa di una amoneria elett 


Agli acqui 
La Società 


Gli Abbonati che intendo- 
no rinnovare l’associazione 
abbiano la cortesia di unire 
al vaglia anche la fascetta 
del Giornale per meglio re- 
golarizzarne il servizio, 0 
di consegnarla alla Posta. 


Pubblicazioni 


dIstitotrici, 
tro goe 


| ieroro DI COLLOCAMENTO 


SIGNORINA PARIGINA 1: 


ua francese, italiano e lavori fomminili.. Desidera oecu 
parsi come go) ignorine fuori di Roma, 
Dirigersi dalla si Direttrice dell'Istituto di 

è governanti, 


mante di 
norina Wi 


pendio so lio 6) 
© contante. Ri i subi 
nento, Via Pi 


GRANDE CASSAFORTE ue 


to, vendesi prezzo eccezionale. Dirigersi tratta 
doti 2) dalle 10, alle 4. 


FIASCHETTERIE LAURINI Stszionna Dionisi 


85 - "Pritone 10$ - Amedeo 
buonissimi, colline Pisane. Fi 
zioni ai rivenditori. 


BUONISSIMA TABACCHERIA ‘trecicetosr 
abit ansa partenza, buon incasso. splendil. ocasione, 


le centrale, poto capitale. Rivolgersi Casa Commer- 
di Marmo 25 88 


ignor Volpi, Vi 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 — In più di 25, Cent. 5 cad. 


SI CERCA DISTINTA FAMIGLIA cherori 


prenderò in pensione per l'inverno duo coniugi inglesi che 
desiderano impararo llialiano o non vorrebbero ‘trovarsi 
son alii foreatiori. Dirigore lottro al Col. Hy 78 v. Aure- 
liana fat. 1 ‘879 

Ti Professore Foderico ven Wa 
LINGUA TEDESCA sentori Vin Margnna 8 di 
lezioni & pressi miti © corsì a 5 liro mensili. 

ISTINTA RIN, "TRE Fr 
DEI NTA “SIGNORINA INCL VA INGLESE sio. ma di 
ropria lingua, 0 si occuperebbo come isituirice o dama 
Sotpagata-Refrono preso primario famiglie di ‘om. 
Dirigeri per letora Miss A, ©. 7 Via Aurliana int-1. 


PALAZZO ROCCAGIOVINE roccia 


terreno - Tro camere cucina ultituo piano. - Locali terreni, 
magazzini. Via Carrozze, angolo 8. Carlo al Corso. Ap 
pariamenti 2. & &. piano. Bottega, Rivolgersi portieri. 

881 


ELEGANTE | CARROZZINO st por pine 


o. Vendesi L 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Tipi dclla Ditta Roos & Junge, Ofenbach s1M, — Carta 
Ditta E, Magnani — Inohiostri Borger- Wictb, Lipsia 


ANGOLO DEL CORSO ‘scorso piaro atta ane 
partamento per abitazione gd uilo. tolo sud 1 osti 
Bar trattative rivolgersi Via Nazionale 96 pop. 660 


PUOFOETI TRE VABURA i 


ISTITUTO COLLOCAMENTO. ‘so. coca 


sollecitamente cameriero tedesche, istitutrici dame di com- 


VENDESI CAUSA PARTENZA BICICLETTA 


amerienna poco nsuta a prezzo d'occasione. 
Banchi Vecchi 53 prosso Il porti 


CASSA FORTE WERTHEIM sisi 


tro l'incendio e l'infrazione, vendesi prezzo d'occasione. 
sibilo presso la Ca'zoleria Carducci, Via della Sapit 


BICICLETTA INGLESE to pneostche, 
Perrin scorrevolisima, Iteintatara modello u 
malattia vendosi con rleranto perdita, Visibile Via dell'U* 


miltà 93 p. 2. soi 


SIGNORE VEDOVO cerca onna di servizio media 

età, capace fare. l'occorrente 
per piccola famiglia. Dirigersi Stabilimento Fuleonts dallo 
FAO 9 0 dalla 12 allo 15, Via Claudia 27 presso il Co- 
loss00. 


LEZIONI DI FRANCESE rn 


mensili. Cours de perfeetionnement. Proî. Armand Hub 
{di Parigi) prof. in un Collegio di Roma, Ind, Via del T 
fone 87. 878 


SERIONI DI CONTABILITA, e 


doppia, logismografica. Aritmetica commerciale, finanzia” 
ria. Ditigersi dallo 12 allo 9, Via ‘Tor Milius, © pp: 


I NEGOZIANTI, INDUSTRIALI ssricitsee 
impiantare o condurre una regolare contabilità, possono 
dirgt (eronalmeato 0 eo otra) al Perito fagioniere 
Sangiorgi, Via Tor Millina, 22, p. p. 

SIGNORE TEDESCO vin'e. Foo 


smi 


pagnia, ballo, esattori contabili, commessi, camerieri 0 per: 
Padio uerrizlo ambo i sessi co onimi edrilteati: 8 


SIGNORA INGLESE fit ftonlasto pestato: 


CINQUE CAMERE INTERNE sos © portiere: 


affittatisi lire 50. piano. Visibili dalle novo 
alle dodici. 800 


fezionamento per chi fosse già iniziato nello studio. 


INDICATORE GENERALE DI ALLOGGI 


Yia Pio di i di appartamenti, Villini 
lunque punto della citi). 


gna con metodo pratico breve Tiene conversazione di por: ;| è camere vuote è mobiliate presso distinte famiglie in qua 


duzioni, Mitî pretese. Serivero R, 40 fermo posta, 889 


D' AFFITTARSI: 
"| ELEGANTE APPARTAMENTO 20moo. 


salotto affittasi Via Borgognona 32, augolo Bocca di L 


signorile, ingi 
e 10 allo 1: 


arri MOT 3: di 


VIA} PURIFICAZIONE 57 Ri | Aliio 


ammobiliata el 


Yalgorsi di 


GRANDIOSO. MAGAZZINO cus 
D'AFFITTAREI SUNITO o cine 
APRO 

VIA DELLA MERUEDE 97 Semmai. 


toletta, Cesso libro. Tugrasso completamento È 


EST LOCANDA toi mat 


in cortile, per lire 55 mensili. ‘frattativo dal propriotarit 
Via Alessandrina N. 4) piano 2. Rinaldi Pietro, — 890 
Positivi 


ON LOVE! APPARTEMENT miniato 


sition nu midi, qui jnstoment vicut nommee jle © Quisisa 
na , de Rome, S'adressor Maison Way, Rus Venti Settom 
bro, 28, Rome. 0 


mobiliato decorosamento soi 


APPARTAMENTINO etnie cn o toe 


diviso, posizione ceniralissima presso Piazza di Vi 
Via Podacchia 97 p. 9. Prezzo convonientis 


APPARTAMENTO MOBILIATO 


esposto a pieno mezzogiorno, con balcone è 
Piazza in Lucina 56 (cancello) piano pri 


UNA CAMERA E SALOTTINO EnH 


sogiorno d'affittarsi. Via Palermo N, 


Corrispondenze 


25 parole IL. 1 - Ogni parola in più cent.l 
; Salato bono spero sia di Ici; con piacere ia 

Amami tese Wont notizie ta ria mento cd 

mio cuore è tutto occupato per le con amarlo sempre pià 

6 colla speranza presto dirle tanto cose belle a voce. Tua 

i IMMUTABILE, 89 


i sempre sua 


La se 


Anche n 


tondi sta. 
nella ta 


si 


pi 


pi 


afferma 


iù gli altri si 


guardi di part 


Ù 


in un € 
avre 
privato, 


ha pubbl 
minist 

La circostanza 
cinque mesi 
e quando 


re dopo le 


Qui tempi, i b 


